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Con te 

un piccolo seme 
sta diventando grande 
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Preghiera per la nostra terra 
Dall’Enciclica “Laudato si’”  di P.Francesco 

Dio Onnipotente, 
che sei presente in tutto l’universo 
e nella più piccola delle tue creature, 
Tu che circondi con la tua tenerezza  
tutto quanto esiste, 
riversa in noi la forza del tuo amore 
affinché ci prendiamo cura  
della vita e della bellezza. 
Inondaci di pace, perché viviamo come fratelli e sorelle 
senza nuocere a nessuno. 
O Dio dei poveri, 
aiutaci a riscattare gli abbandonati  
e i dimenticati di questa terra 
che tanto valgono ai tuoi occhi. 
Risana la nostra vita, 
affinché proteggiamo il mondo e non lo deprediamo, 
affinché seminiamo bellezza 
e non inquinamento e distruzione. 
Tocca i cuori 
di quanti cercano solo vantaggi 
a spese dei poveri e della terra. 
Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, 
a contemplare con stupore, 
a riconoscere che siamo profondamente uniti 
con tutte le creature 
nel nostro cammino verso la tua luce infinita. 
Grazie perché sei con noi tutti i giorni. 
Sostienici, per favore, nella nostra lotta 
per la giustizia, l’amore e la pace. 

Roma,  24 maggio 2015 
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1. IDENTITA’ 
1.1 Lettera del Presidente 
Alla fine della elaborazione del bilancio 
civile-fiscale e del bilancio sociale, quando 
mi chiedono di scrivere “la lettera del 
Presidente” capisco che finalmente è l’ora 
di fare una sintesi. Subito dopo mi sorge 
spontaneo il bisogno di riprendere la lettera 
dell’anno precedente perché la nostra vita e 
i nostri bilanci non sono punti singoli o 
trattini disegnati in uno spazio, ma sono una 
linea in movimento i cui punti sono tutti 
collegati tra loro. 
Ebbene, la lettera dello scorso anno 
proponeva a ognuno di noi di guardare 
avanti, con un programma sui prossimi venti 
anni di vita sociale e si concludeva con un 
invito di papa Francesco che ci dice: “metti 
fede e la vita avrà sapore nuovo… metti 
speranza e ogni giorno tuo sarà 
illuminato… metti amore e la tua vita sarà 
come una casa costruita sulla roccia”, e già 
questo basta per programmare un buon 
ventennio e oltre! 
 
In questa lettera prendo spunto da un altro 
documento di papa Francesco per “mettere 
a fuoco” due concetti che sono parte vitale 
della nostra Cooperativa, anzi di ogni 
Cooperativa Sociale, e naturalmente le 
provocazioni del papa ci trovano 
impreparati o quanto meno ci fanno 
scoprire nuovi orizzonti e nuovi sguardi con i 
quali lavorare nel quotidiano. Il documento 
è tratto dal “Discorso del Santo Padre alle 
Acli” durante l’incontro del 23 maggio 2015. 
Riporto solo due citazioni. 
 

A. Il primo concetto è un sogno, il lavoro 
che accresce la dignità dell’uomo: 
“La mancanza del lavoro toglie dignità… 
questo è un sistema economico 
mondiale dove al centro non ci sono né 
l’uomo né la donna ma c’è un idolo, il 
dio-denaro. È questo che comanda! E 
questo dio-denaro distrugge, e provoca 
la cultura dello scarto: si scartano i 
bambini… si scartano gli anziani… si 
scartano i giovani. Davanti a questa 
cultura dello scarto, vi invito a 

realizzare un sogno che vola più in 
alto.” 
Dobbiamo far sì che l’essere umano 
esprima ed accresca la dignità della 
propria vita attraverso il «lavoro 
libero, creativo, partecipativo e 
solidale». 

 
LIBERO: Dobbiamo far sì che il lavoro non 
sia strumento di alienazione, ma di speranza 
e di vita nuova.  
CREATIVO: Ogni uomo e donna è “poeta”, 
capace di fare creatività. Non possiamo 
tarpare le ali a quanti hanno tanto da dare 
con la loro intelligenza e capacità, in 
particolare i giovani. 
PARTECIPATIVO: La logica relazionale, cioè 
vedere sempre nel fine del lavoro il volto 
dell’altro e la collaborazione responsabile 
con altre persone. 
SOLIDALE: Ogni giorno voi incontrate 
persone che hanno perso il lavoro , o in 
cerca di occupazione. A queste persone 
bisogna dare una risposta. In primo luogo, è 
doveroso offrire la propria vicinanza, la 
propria solidarietà. Basta un niente oggi per 
diventare poveri: la perdita del lavoro, un 
anziano non più autosufficiente, una 
malattia in famiglia, persino – pensate il 
terribile paradosso – la nascita di un figlio: ti 
può portare tanti problemi, se sei senza 
lavoro.  
 
B. Il secondo concetto è un grido: è 

un’importante battaglia culturale, 
quella di considerare il welfare 
un’infrastruttura dello sviluppo e non 
un costo. Voi potete fare da 
coordinamento e da motore 
dell’“Alleanza nuova contro la povertà”, 
che si propone di sviluppare un piano 
nazionale per il lavoro decente e 
dignitoso. 

 
Ho sentito questi pensieri rivolti anche alla 
nostra Cooperativa, per cui vi invito 
attraverso il focus di  questi due concetti 
(un sogno e un grido, il lavoro e lo sviluppo) 
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a analizzare/leggere il nostro bilancio 
sociale per capire se, nel 2014, la nostra 
Cooperativa si è mossa con questo stile. Ma 
soprattutto possiamo proporci di 
approfondire questi concetti per metterli 
maggiormente in atto nei prossimi anni. 
 
Insomma voglio proporre in primo luogo ai 
responsabili e ai coordinatori dei servizi, ma 
anche insieme a tutti gli altri operatori 
(retribuiti e volontari, diplomati e laureati, 
giovani e meno giovani, donne e uomini…) 
di interrogarsi e di valutare se nella nostra 
Cooperativa lo stile di collaborazione, di 
lavoro, condivisione, solidarietà, 
sussidiarietà, in una parola valutare se il 
nostro cammino lavorativo, sfugge alla 
cultura dello scarto e del costo e lascia 
spazio al lavoro libero, creativo, 
partecipativo e solidale. Per fare questo 
occorre riprendere tutto il documento del 
Papa e approfondire questi quattro aggettivi 
legati al concetto di lavoro.  
Al di là, e oserei dire SOPRA, tutti gli 
strumenti burocratici e ripetitivi dobbiamo 
tenere alto lo sguardo e ricordare che il 
nostro obiettivo primario è “il benessere 
della persona” (cfr il nostro statuto). 
 
L’altro concetto, in base al quale dobbiamo 
considerare il welfare “un’infrastruttura 
dello sviluppo e non del costo”, dobbiamo 
iniziare a pensarlo e accoglierlo come stile 
nelle nostre scelte quotidiane e ogni volta 
che parliamo di servizi e di persone. Questa 
credo sia una grande provocazione che ci 
può aiutare a fare passi in avanti. 
 
Ritengo che solo dopo aver acquisito questo 
stile nelle nostre relazioni e nel nostro 
cammino sociale, potremo “seminare” 
questi principi anche nei nostri interlocutori 
che oggi, davanti alla “crisi economica” 
grave e lunga, spesso sono tentati di 
risolvere le questioni con “tagli” e mancanza 
di sviluppo dei servizi.  

Invece, se la cultura dominante non sarà 
quella dello “scarto e del costo” ma del 
“lavoro dignitoso a ogni uomo e del 
concetto di sviluppo”, penso che potremo 
guardare il futuro con maggiore speranza. 
 
Ora Vi lascio alla lettura “piacevole” delle 
pagine seguenti: in esse presentiamo la 
“foto istantanea” dei nostri servizi, con uno 
sguardo particolare ai volontari. Leggendole 
ho trovato buone notizie e nelle pagine 
singole emerge la convinzione che anche 
questo anno molti operatori (retribuiti e 
volontari) hanno lavorato con l’obiettivo di 
“perseguire il benessere della persona”, 
credendo che “siamo noi quelli che danno”, 
ma arrivando poi tutti alla conclusione che 
in realtà siamo noi operatori quelli che 
riceviamo molto dai nostri ospiti, dai nostri 
assistiti, dai nostri “ragazzi” e dalle famiglie. 
 
Buon lavoro e  
un saluto a tutti. 
 

Il Presidente Enrico Aspesi 
 
Cardano al Campo  3 luglio 2015 
 
 
 
 
 
E infine, ma non per importanza, il vostro 
impegno abbia sempre il suo principio e il 
suo collante in quella che voi chiamate 
ispirazione cristiana, e che rimanda alla 
costante fedeltà a Gesù Cristo e alla Parola 
di Dio, a studiare e applicare la Dottrina 
sociale della Chiesa nel confronto con le 
nuove sfide del mondo contemporaneo. 
Al punto che nel contesto attuale, in 
qualche modo si potrebbe dire che le vostre 
tre storiche fedeltà – ai lavoratori, alla 
democrazia e alla Chiesa – si riassumono in 
una fedeltà nuova e sempre attuale: la 
fedeltà ai poveri. 
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1.2 Nota metodologica 
Questa settima edizione del Bilancio Sociale 
intende rendere conto delle attività svolte 
da IL SEME Cooperativa Sociale ONLUS, dal 
1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2014. 
Nell’edizione di quest’anno si è voluto dare 
spazio ai volontari che operano all’interno 
dei nostri servizi, con alcune interviste 
realizzate dai nostri ospiti – supportati dagli 
operatori – che, per l’occasione, si sono 
trasformati in giornalisti. 
Hanno contribuito alla redazione del Bilancio 
Sociale 2014 i coordinatori e gli operatori dei 
vari servizi, gli ospiti del C.D.D., della 
Comunità e della Mansarda, gli impiegati 
dell’ufficio amministrativo. 
Il Bilancio Sociale 2014 è stato approvato 
dall’Assemblea dei soci in data 2 luglio 2015. 

 
1.3 Modalità di comunicazione 
Il presente bilancio sociale sarà diffuso 
attraverso la pubblicazione sul sito della 
Cooperativa (http://www.ilsemeonlus.it). 
Dal sito è possibile chiedere gratuitamente 
la stampa di una copia cartacea che verrà 
recapitata all’indirizzo del richiedente. 
Inoltre verrà consegnata copia cartacea ai 
Sindaci e ai Servizi Sociali dei Comuni con cui 
maggiormente collaboriamo, all’ASL della 
Provincia di Varese, ad alcune associazioni, 
agli istituti di credito con cui operiamo e agli 
Enti che ci sostengono. 

 
1.4 Riferimenti normativi 
Il presente documento è stato redatto 
prendendo come riferimento il Decreto 
attuativo del Ministero della Solidarietà 
Sociale del 24/01/08, contenente le Linee 
Guida per la redazione del bilancio sociale 
da parte delle organizzazioni che esercitano 
l’impresa sociale e le “Linee guida per la 
redazione del bilancio sociale delle 

organizzazioni non profit” elaborate nel 
2010 dall’Agenzia per le ONLUS. 

 
1.5 Informazioni generali 
Secondo quanto riportato nello Statuto, in 
accordo con la legge 381/91, “la Cooperativa 
Sociale IL SEME non ha scopo di lucro; suo 
fine è il perseguimento dell’interesse 
generale della comunità alla promozione 
umana e all’integrazione sociale dei cittadini 
attraverso la gestione di servizi socio-sanitari 
ed educativi (…) in forma diretta e/o in 
appalto o convenzione con Enti Pubblici o 
privati in genere”. 
 
Al 31/12/2013, la “carta d’identità” della 
nostra Cooperativa, era così composta: 

- denominazione: IL SEME Cooperativa 
Sociale ONLUS; 

- indirizzo sede legale: via Bari 6/8 21010 
Cardano al Campo (VA); 

- forma giuridica e modello di riferimento: 
S.P.A.; 

- tipologia: Cooperativa Sociale di tipo A; 

- data di costituzione: 13/11/1992; 

- codice fiscale e partita IVA: 
02084390125; 

- n° iscrizione Albo Nazionale Società 
Cooperative: A126930; 

- n° iscrizione Albo Regionale Cooperative 
Sociali: 40, foglio 20 sezione A; 

- telefono: 0331 731006; 

- fax: 0331 733745; 

- indirizzo pec: 
ilsemecardano@pec.ilsemeonlus.it 

- sito internet: 
http://www.ilsemeonlus.it/ 

- si qualifica come impresa sociale (ai 
sensi della L.118/05 e succ. d.lgs. 
155/06); 

- appartiene alla rete associativa di 
Confcooperative dal 1992; 

- codice Ateco: 88.91.00 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:ilsemecardano@pec.ilsemeonlus.it
http://www.ilsemeonlus.it/
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Servizi e strutture, indirizzi utili: 

SERVIZIO CONTATTI RESPONSABILI 
Amministrazione,  
Uffici e Progetto 
Sperimentale 
Via Bari, n. 6/8 
Cardano al Campo  

0331 73 10 06 
Cell. 347 8139114 
fax 0331 73 37 45 
ilseme.cardano@tin.it 
riabilitazione@ilsemeonlus.it 

Presidente: 
Aspesi Enrico 

Centro Diurno Disabili 
“C.D.D.” 
Via Bari, n. 6/8 
Cardano al Campo 

0331 73 10 06 
ilseme.cardano@tin.it 

Coordinatrice: 
Dr.ssa Sassi Rosita 
Vice coordinatrice 
Dr.ssa Padula Mara 

Centro Diurno “C.R.S” 
Via XX Settembre, n.40 
Cardano al Campo 

0331 26 20 26 
0331 26 42 59 
Cell. 348 5793785 
centrodiurno@ilsemeonlus.it  

Direttore Generale: 
Dr. Giola Andrea 
Coordinatrice: 
Dr.ssa Fenucci Francesca 

Comunità Socio Sanitaria 
“C.S.S.” 
Via Carreggia, 28/A 
Cardano al Campo 

0331 73 10 47 
Cell. 340 8666162 
C.S.S.@ilsemeonlus.it 

Coordinatrice: 
Dr.ssa Clobas Gabriella  

La Mansarda 
Via Carreggia, 28/A 
Cardano al Campo 

0331 73 10 47 
Cell. 340 8666162 

Dr.ssa Clobas Gabriella 

Asilo Nido  
Via Verbano, 16 
Cardano al Campo 

338 6689538 
Cell. 345 4447661 
nido@ilsemeonlus.it 

Coordinatrice: 
Dr.ssa Padula Mara 

Assistente Sociale 
 

0331 26 20 26 
Cell. 389 8297526 
caccia.paola@ilsemeonlus.it 

Dr.ssa Paola Caccia 

 

1.6 Missione 
La missione della nostra Cooperativa viene 
definita nelle carte dei servizi come segue: 
“…inSiEME alla persona, alla famiglia, al 
territorio per intrecciare percorsi e 
promuovere progetti di cura e di 
accoglienza in risposta ai loro bisogni e 
necessità nelle diverse tappe evolutive della 
vita. L’esperienza vissuta insieme, 
contraddistinta da professionalità e carica di 
empatia ed affetti, è la cornice che 
permette di abbracciare la vita di chi ci 
viene affidato e credere nella grande sfida 
di svelare il capolavoro che c’è in ciascuno”. 
Il Seme gestisce direttamente servizi socio-
sanitari ed educativi nel Comune di Cardano 
al Campo, ponendo particolare attenzione 
alla persona disabile, riconoscendone e 
valorizzandone l’unicità, la dignità e le 
poten- 
 
 

zialità all’interno del proprio sistema 
relazionale. Dal 2006 l’impegno educativo si 
è orientato anche verso l’area della prima 
infanzia con l’apertura di un asilo nido. 

 
1.7 Sistema valoriale 
Per organizzare le attività socio-sanitarie e 
assitenziali, la Cooperativa IL SEME, si ispira 
ai principi che sono alla base del movimento 
cooperativo mondiale e agisce in rapporto 
ad essi. Questi principi sono: la mutualità, la 
solidarietà, la democraticità, l’impegno, 
l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai 
ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il 
territorio, un equilibrato rapporto con lo 
Stato e le istituzioni pubbliche. I principi 
fondanti si declinano poi nei seguenti valori 
che cerchiamo di attuare giorno dopo 
giorno: 
 
a) riconoscimento e sostegno del valore 

della persona, dalla nascita alla morte: si 

mailto:ilseme.cardano@tin.it
file://Server-e/Documenti/SEME%20SERVIZI/AAA%20SEME%202013/COOPERATIVA/BilancioSociale2012/ilseme.cardano@tin.it
mailto:centrodiurno@ilsemeonlus.it
mailto:css@ilsemeonlus.it
mailto:caccia.paola@ilsemeonlus.it
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lavora per sviluppare un progetto di vita 
su ogni persona che ci viene affidata, 
considerando la storia pregressa di 
ciascuno, il momento presente e le 
prospettive future. In quest’ottica è 
inevitabile che la presa in carico e il 
supporto si allarghino anche alla famiglia 
di chi ci è affidato.  
Anche nei confronti di lavoratori, 
volontari e persone coinvolte nei servizi 
si punta ad avere un'attenzione alla 
globalità della persona; 

b) socializzazione: partendo dalla cura delle 
relazioni all'interno dei servizi (che per 
alcuni è già un’esperienza nuova e 
decisiva) si mira all'apertura ai territori, 
perchè utenti e famiglie siano 
accompagnati ad inserirsi e a radicarsi 
nel proprio contesto di riferimento e ad 
appartenere ad una rete socio-
relazionale il più ricca possibile; 

c) ricordo e rinforzo delle radici della 
Cooperativa: essendo nati da 
un'esperienza di volontariato maturata e 
sviluppata nella Parrocchia di S. Maria 
Nascente (Cuoricino) a Cardano al 
Campo, restano fondamentali, e si sono 
mantenuti tali negli anni, i valori fondanti 
del cristianesimo, che orientano la 
pratica e le scelte quotidiane e che si 
esprimono esplicitamente nelle occasioni 
di festa organizzate durante l’anno; 

d) ricerca di una relazione equilibrata e 
collaborativa con gli enti pubblici, 
sempre nel rispetto dei principi fondanti; 

e) uguaglianza: i servizi della Cooperativa 
“Il Seme” vengono erogati a chiunque sia 
in possesso dei requisiti di ammissione 
citati nel regolamento interno dei singoli 
servizi. Non può quindi essere compiuta 
alcuna discriminazione, per nessuna 
ragione; 

f) imparzialità e regolarità: la Cooperativa, 
che opera con obiettività ed equità, 
garantisce la regolarità e la continuità del 
servizio e delle attività educative anche 
in situazioni di conflitto sindacale, nel 
rispetto delle norme e dei principi sanciti 
dalla legge e in applicazione delle 
disposizioni contrattuali in materia; 

g) accoglienza e integrazione: “Il Seme” si 
impegna, con opportuni ed adeguati 
comportamenti di tutti gli operatori dei 
servizi, a favorire l’accoglienza e 
l’integrazione degli utenti e delle loro 
famiglie. I loro diritti ed interessi sono 
pienamente rispettati, tutelati e 
promossi; 

h) partecipazione e efficienza: istituzioni, 
personale, genitori e utenti sono co-
protagonisti attraverso una 
partecipazione attiva e collaborante. La 
partecipazione si esprime anche nel forte 
collegamento cercato con il territorio, 
con le associazioni, con la comunità 
locale. L’attività della Cooperativa si 
uniforma inoltre a criteri di efficienza, 
efficacia e flessibilità nell’organizzazione 
del servizio. 

La Cooperativa IL SEME ha come fonti 
d’ispirazione fondamentali gli articoli 2, 3, 5 
e 32 della Costituzione Italiana e le leggi 
nazionali e regionali che disciplinano il 
comparto sanitario e socio-assistenziale, 
oltre che le norme di riferimento per le 
cooperative sociali. 
Ulteriore documento di riferimento, 
riconosciuto e adottato dalla Cooperativa, è 
il Codice Etico dell’Azienda Sanitaria Locale 
della Provincia di Varese, consultabile sul 
sito aziendale www.asl.varese.it.  
I principi e i valori a cui si ispira la nostra 
Cooperativa sono indicati e meglio 
specificati nel Codice Etico, approvato 
dall’Assemblea dei soci in data 5 luglio 2012. 

 
1.8 Storia 
I servizi della Cooperativa nascono in 
risposta ai bisogni, rilevati nel corso del 
tempo, delle persone con disabilità grave. 
La costituzione della Cooperativa, risalente 
al 13/11/1992, è una tappa importante di 
un cammino iniziato negli anni ’70 con 
un’esperienza di volontariato locale, sempre 
focalizzata sui bisogni delle persone con 
disabilità grave e gravissima e delle loro 
famiglie. 
Nel 1988, oltre alle attività legate al tempo 
libero, si è iniziato ad offrire un servizio 
diurno per adulti e bambini con disabilità, 
presso un’ala di una scuola comunale di 

http://www.asl.varese.it/
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Cardano al Campo. All’interno di questa 
esperienza sono stati assunti i primi 
educatori. 
In seguito tutti i servizi sono nati dalla 
percezione di un bisogno, a volte espresso 
esplicitamente, in altri casi tacito ma 
evidente. Spesso i primi a beneficiare del 
nuovo servizio sono stati coloro che 
avevano reso esplicito il bisogno. 
L’apertura del servizio di asilo nido nel 2006 
ha avuto una storia analoga: inizialmente la 
richiesta è stata fatta dalle operatrici con 
figli piccoli e, in secondo luogo, è stato 
constatato un evidente bisogno di servizi in 

questo senso sul nostro territorio di 
riferimento. 
La scelta della Cooperativa negli anni è stata 
quella di gestire in modo diretto dei servizi, 
all’interno del proprio territorio di 
riferimento. Al fine di adeguare i servizi 
esistenti ai nuovi standard strutturali 
imposti dalla Regione Lombardia e per 
offrire altri servizi (quelli per la prima 
infanzia e gli alloggi di convivenza assistita) 
negli anni sono stati fatti notevoli 
investimenti strutturali. 
Di seguito una tabella che riassume gli 
eventi salienti dei primi 22 anni di storia 
della Cooperativa: 

 

1992 Costituzione de Il Seme Cooperativa Sociale ONLUS. 

1995/96 Ristrutturazione e autorizzazione del C.S.E. (Centro Socio Educativo), in via Bari 6/8 
a Cardano al Campo, per 15 utenti adulti con disabilità grave e gravissima. 

1998 Ampliamento del C.S.E. per 21 utenti. 

2000 Realizzazione di un C.R.S. (Centro Riabilitativo Semiresidenziale) per bambini e 
adolescenti accreditato con dgr n. VII/7204 del 3/12/2001 

2001 Apertura di un servizio residenziale provvisorio, prima a due, poi a quattro persone 
con disabilità. 

2003 Inizio dei lavori per la costruzione di un edificio nuovo, su un terreno donato alla 
Cooperativa, destinato a divenire una Comunità Alloggio, cioè una struttura 
residenziale per 10 persone con disabilità. 

Dicembre 
2004 

Autorizzazione definitiva al funzionamento della Comunità Alloggio “IL SEME”, sita 
a Cardano al Campo, in via Carreggia 28/A. 

2005 Inizio dei lavori di ristrutturazione e ampliamento dell’edificio di via Bari per 
trasformare il C.S.E. in C.D.D. (Centro Diurno Disabili) in adeguamento ai nuovi 
standard gestionali e strutturali per i centri diurni per persone con disabilità. 

Maggio 2005 Apertura dell’alloggio di convivenza assistita “La mansarda” per persone adulte 
disabili con un progetto volto all’autonomia, al piano sottotetto dell’edificio che 
ospita la Comunità Alloggio. 

2006 Realizzazione di un servizio, dapprima un nido-famiglia e poi due micronidi, a 
seguito della richiesta di alcune lavoratrici rientrate dal periodo di maternità. 

2007 Conclusione dei lavori sull’edificio di via Bari. 

Febbraio 2008 Autorizzazione definitiva al funzionamento del C.D.D. per 30 posti. 

Febbraio 2010 Fusione dei vari servizi per la prima infanzia in un unico asilo nido in via Verbano 
16, aperto ai figli dei dipendenti e alle persone del territorio. 

Aprile 2011 Inizio del servizio di assistenza domiciliare presso la casa privata di due ex-ospiti de 
”La mansarda”. 

Febbraio 2012 Costituzione di diritto di superficie quarantennale a favore de Il Seme su un 
terreno di proprietà del Comune di Cardano al Campo, finalizzato alla costruzione 
di un nuovo C.R.S. 

Marzo 2013 Inizio del Progetto Sperimentale “Cicli abilitativi intensivi e interventi di rete a 
favore di minori con disturbi dell’apprendimento e/o problemi comportamentali”. 

Febbraio  
2014 

Adesione al Piano Partecipato territoriale promosso dall’ASL di Varese per il 
supporto alle famiglie delle persone affette da autismo. 

Ottobre  
2014 

Inzio dei lavori per la costruzione del nuovo C.R.S. in via Alpi a Cardano al Campo. 
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2. L’ATTIVITA’ NEI SERVIZI ALLA 
PERSONA 

 
In questa sezione intendiamo dare conto, in 
particolare, dell’attività svolta nell’anno 2013 
esaminando i singoli servizi. Nella sezione 3 
approfondiremo la trattazione di argomenti 
trasversali riconducibili alla Cooperativa nel 
suo complesso. 
 

2.1  Centro Diurno Disabili (C.D.D.) 
A cura di Rosita Sassi, Mara Padula, 
Francesca Ruggero, Marco Cagnoni, Maria 
D’Angiolella e Raffaele Panfili. 

 
2.1.a. Descrizione del servizio e delle 
attività 
A cura di Rosita Sassi, coordinatrice, e di 
Mara Padula, vice-coordinatrice 
 
Il Centro Diurno Disabili “IL SEME” è un 
servizio a favore di persone disabili adulte in 
situazione di gravità. 
Ha come scopo quello di promuovere lo 
sviluppo della persona con disabilità e 
notevole compromissione delle autonomie e 
delle abilità di base, nella prospettiva di 
permetterle di vivere una vita piena e 
dignitosa. 
Durante la programmazione annuale, l’équipe 
multidisciplinare elabora un organigramma 
settimanale delle attività del gruppo e il 
Progetto Individuale partendo dalla 
valutazione dei bisogni di ciascun utente. Lo 
sviluppo di tale progetto viene monitorato 
attraverso riunioni d’équipe settimanali, 
registrato attraverso la compilazione dei diari 
relativi alle aree d’intervento e valutato 
semestralmente. Queste azioni di 
monitoraggio e verifica hanno l’obiettivo di 
migliorare la qualità organizzativa e 
assistenziale nel rispetto dei principi di 
umanizzazione delle cure.  
Le nuove disposizioni regionali (dgr 31 
ottobre n. X/2569) hanno definito una presa 
in carico totale della persona, ospite dei CDD. 
Per questo è stato attuato un lavoro di 
riorganizzazione delle cartelle cliniche sulla 
base dei contenuti richiesti dalla nuova dgr 

valorizzando l’intervento globale rivolto 
all’utenza del C.D.D. e l’erogazione di 
prestazioni attraverso lo svolgimento delle 
seguenti attività specifiche: 

  PRESTAZIONI SANITARIE: interventi volti a 
garantire una continuità nella cura del 
benessere globale della persona. Presa in 
carico dello stato di salute dell’utente da 
parte dell’équipe multidisciplinare 
seguendo le indicazioni del medico della 
struttura in accordo con i caregiver. Le 
prestazioni sono finalizzate alla promozione 
della salute, alla prevenzione, 
individualizzazione, rimozione e 
contenimento di esiti degeneranti o 
invalidanti di patologie congenite e/o 
acquisite.  

  PRESTAZIONI ASSISTENZIALI e 
INFERMIERISTICHE: interventi volti a 
garantire il soddisfacimento costante dei 
bisogni primari della persona al fine di 
ridurre, contenere o compensare lo stato di 
svantaggio della persona con disabilità 
grave. 

  PRESTAZIONI EDUCATIVO-ANIMATIVE: 
proposte volte a perseguire l’acquisizione di 
abilità di base, di autonomie, di capacità 
relazionali; socializzazione e l’integrazione 
in contesti interni ed esterni al centro; 
sviluppo dell’area espressivo-comunicativa, 
dell’area motoria; sviluppo di capacità 
occupazionali (manipolazioni e piccoli lavori 
artigianali); potenziamento delle capacità 
percettivo-sensoriali e delle abilità 
cognitive. 

  PRESTAZIONI A CARATTERE SOCIALE: 
interventi finalizzati a mantenere una 
relazione costante con i familiari, la rete 
sociale di riferimento e a sviluppare nuove 
relazioni sul territorio in cui si trova l’unità 
d’offerta. Interventi volti a dare sostegno ai 
familiari nell’affrontare particolari situazioni 
ritenute difficili. 

  PRESTAZIONI RIABILITATIVE: percorsi di 
terapie specifiche che intervengono su 
bisogni individuali e permettono 
un’ulteriore attenzione alle singolarità delle 
capacità. Attualmente le terapie presenti 
sono: fisioterapia, psicomotricità, metodo 
Feuerstein.  
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La Fisioterapia identifica e massimizza la 
qualità della vita e il movimento potenziale 
entro le sfere della promozione, della 
prevenzione, del trattamento/intervento, 
dell’abilitazione e della riabilitazione.  
La Psicomotricità offre uno spazio di 
relazione in cui vengono proposte attività 
concrete e motorie basate sul gioco 
spontaneo e sull’espressività della persona 
che vive e sperimenta situazioni differenti. 
Il Metodo Feuerstein rende consapevole la 
persona, l'individuo, dei precisi processi 
mentali che attua quando impara o risolve 
dei problemi.  
 

L’erogazione di tali prestazioni viene curata 
dall’équipe multidisciplinare così composta: 

 Coordinatore 

 Vicecoordinatore 

 Psicologa 

 Assistente sociale 

 Medico 

 Infermiere professionale 

 Educatori professionali 

 Terapisti della riabilitazione 
(Fisioterapista, Psicomotricista, 
applicatrice Metodo Feurestein) 

 Personale assistenziale (o.s.s., a.s.a, 
addetti ai servizi) 
 

Nel 2014 abbiamo raggiunto la capienza 
massima di 31 ospiti di cui 29 con frequenza a 
tempo pieno e 2 con frequenza part time.  
Abbiamo continuato a puntare molto su una 
speciale attenzione e un lavoro specifico sulla 
comunicazione, mediante l’utilizzo della 
Comunicazione Aumentativa Alternativa. Per 
i ragazzi con gravi compromissioni da un 
punto di vista motorio abbiamo continuato 
ad utilizzare l’approccio pedagogico della 

Stimolazione Basale, approfondendo 
sempre di più questa modalità relazionale 
attraverso la formazione specifica degli 
operatori. 
Tra le attività di potenziamento delle 
autonomie personali e sociali, nell’anno 2014 
abbiamo riscontrato particolare interesse da 
parte degli ospiti nel partecipare all’attività di 
cucina e di cura degli animali, rilevando un 
miglioramento nel perseguire gli obiettivi 
prefissati. 

2.1.b. La parola ai volontari del C.D.D. 
Diamo ora la parola ad alcuni volontari che si 
mettono a disposizione del C.D.D..  

 
INTERVISTA A REMO GASTALDO 
Prima di fare il volontario cosa facevi? Ero 
andato da poco in pensione. 
Che lavoro facevi? Prima di andare in 
pensione facevo l’infermiere. 
Perché hai deciso di fare il volontario? 
Perché quando sono andato in pensione mi 
sono accorto di avere molto tempo a 
disposizione ed ho pensato che potevo 
impiegare un po’ di questo mio tempo per 
aiutare gli altri, sapendo già in anticipo che 
avrei ricevuto sicuramente di più di quello 
che avrei dato. 
Come ti trovi qui?  
Molto bene, oserei dire anche di più!! 
Come mai hai scelto di venire proprio da 
noi? Perché ho sempre desiderato lavorare 
con i diversamente abili; per me è stata una 
nuova esperienza che mi ha dato e continua a 
darmi molto. 
Cosa ti piace di più quando sei qui a fare il 
volontario? Mi piace molto fare laboratorio 
artistico anche perché sono una persona 
molto creativa e penso di poter dare un buon 
contributo, ma sono sempre disponibile 
anche a dare una mano in altre attività. 
Ultimamente sono tornato ad aiutare 
nell’attività di piscina. Partecipo sempre 
anche all’esperienza estiva del soggiorno a 
Cavallino. 

 
Cosa cambieresti ? Mi trovo bene qui con voi 
e in linea di massima non cambierei proprio 
niente. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Riabilitazione
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 INTERVISTA A PIERO RIZZOTTO 
Come ti chiami? Mi chiamo Gianpietro, ma 
tutti mi conoscono come Piero. 
Che lavoro facevi prima di fare il volontario? 
Ero da poco in pensione, prima facevo il 
progettista radio. 
Come mai hai scelto di fare il volontario e 
come mai proprio da noi? Perchè quando 
sono andato in pensione avevo tanto tempo 
libero e ho sempre voluto aiutare gli altri. Io 
conoscevo già Enrico, il presidente della 
Cooperativa, e quando gli ho parlato di 
questo mio desiderio lui mi ha proposto di 
venire qui da voi e così ho iniziato: era il 
2008. Negli anni ho ridotto la mia frequenza 
in base alle mie esigenze e a quelle della 
Cooperativa. 
 

 

 
Come ti trovi qui? Mi trovo bene, passo 2 ore 
spensierate con voi, imparo cose nuove e 
porto anche il mio contributo in base alle mie 
conoscenze. 
Cosa ti piace di più quando sei qui? Mi piace 
fare i lavori manuali e anche andare in  
piscina, comunque sono disponibile a fare 
diverse attività in base a quello che serve. 
Ricordi qualche episodio particolare? Ho 
tanti ricordi positivi ma ho anche un ricordo 
che mi ha toccato particolarmente quando un 
utente ha avuto un malore e la mia presenza 
è stata utile per gestire la situazione. 
Cosa cambieresti? Mi piacerebbe tornare a 
fare l’attività di piscina, ma comunque mi 
piace tutto quello che faccio con voi perché 
mi piace stare con voi e non cambierei 
niente. 
 
INTERVISTA A PAOLO CALETTI 
Come ti chiami? Mi chiamo Paolo. 
Che lavoro facevi prima di essere in 
pensione? Ero Elettrotecnico. 
Come mai hai scelto di fare il volontario e 
come mai da noi? Avevo dato disponibilità 
del mio tempo per fare volontariato e mia 
figlia, che lavora qui al Seme, me l’ha 
consigliato. 
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Come ti trovi qui ? Non posso dire altro che 
benissimo. 
Ricordi qualche episodio particolare? Ho 
tanti ricordi belli e tutti importanti allo stesso 
modo. 
Cosa ti piace di piu fare con noi? Mi piace 
molto poter aiutare durante l’attività di 
piscina ma sono disponibile a fare qualsiasi 
attività in base alle esigenze. Ho partecipato 
anche al soggiorno marino di Cavallino che è 
un’esperienza che mi permette di dare tutto 
l’aiuto di cui sono capace e che serve, è anche 
un’esperienza che mi dà tanto.  
Cosa cambieresti? Mi trovo bene qui con voi 
e non cambierei nulla.  
 
INTERVISTA A PAOLO BORSARI 
Come ti chiami? Mi chiamo Paolo. 
Che lavoro fai? Ho fatto tanti lavori dal 
magazziniere all’autista, ho lavorato in alcuni 
parcheggi, ho aperto diverse attività di 
ristorazione e attualmente sono in cerca di 
una nuova occupazione. 
Come ti trovi qui? Fare volontariato da voi mi 
piace molto e mi trovo davvero bene. 
Come mai hai deciso di fare il volontario e 
come mai da noi? Ho deciso di fare 
volontariato approfittando del fatto che in 
questo periodo della mia vita ho tanto tempo 
libero e voglia di fare nuove esperienze. 
Inoltre, dato che conosco un’operatrice del 

Seme sapevo di poter essere utile per 
l’attività di “cura animali”. 

Cosa ti piace di più fare con noi? Al Seme 
partecipo all’attività di “cura animali” e devo 
dire che mi piace molto poter dare una mano 
mentre fate questa attività.  
Cosa cambieresti? Non cambierei niente, è 
troppo poco tempo che sono con voi. 
 
INTERVISTA A MARIO TUBALDO 
Come ti chiami? Mario Tubaldo. 
 Quando sei nato? Sono nato il 21/04/1944. 
Cosa facevi prima di fare il volontario? 
Facevo il ricamatore. 
Come mai hai deciso di fare il volontario e 
come mai da noi? Enrico mi ha chiesto se 
potevo aiutare a cucinare durante il 
soggiorno estivo a Cavallino dopo la morte di 
mia suocera. Inoltre per me è stata 
un’occasione di poter stare in compagnia, 
conoscere i vostri ragazzi e fare nuove 
esperienze. Dopo il soggiorno a Cavallino ho 
deciso di continuare durante l’anno a fare 
volontariato aiutando in alcuni servizi. 
Cosa ti piace fare qui? Mi piace tutto 
l’insieme, le persone, l’armonia che si crea e 
svolgere i servizi di cui mi occupo come i 
trasporti, tagliare il prato e sistemare i 
giardini e cucinare a Cavallino. 
Cambieresti qualcosa? Va bene così. 
Ricordi qualche episodio particolare? Le 
maggiori soddisfazioni le ho quando vedo i 
ragazzi che mi salutano, mi abbracciano, per 
me essere ripagato in questo modo è la 
maggiore soddisfazione.   
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2.2  Centro Riabilitativo 
Semiresidenziale (C.R.S.) 
 
A cura di Andrea Giola, Francesca Fenucci, 
Paola Caccia, Alessia Rizzo, Consuelo Bono, 
Marilena Fonsato, Gianna Dalla Costa, 
Francesca Casale.  

 

2.2.a. Descrizione del servizio e delle 
attività  
Il C.R.S. è un Centro Terapeutico e 
Riabilitativo Semiresidenziale ad interventi 
multipli differenziati, per bambini e ragazzi 
con disabilità dall’età prescolare ai 18 anni. Il 
centro è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 
9.15 alle 16.30. 
Alla fine del 2014, il numero complessivo di 
ospiti ammontava a 46. La maggior parte 
proviene dalla Provincia di Varese e circa il 
20% giunge da altre Province lombarde. Negli 
ultimi anni è in crescita il numero di utenti 
stranieri o con genitori stranieri.  
Presso il C.R.S. è garantita l’attuazione di 
molteplici forme di intervento che 
perseguono gli scopi di riabilitazione, 
educazione ed assitenza ai minori in 
integrazione al percorso scolastico.  
Il lavoro degli operatori afferisce al Piano di 
Intervento che annualmente è rinnovato e 
condiviso con la famiglia e il medico 
Neuropsichiatra inviante. 
Il C.R.S. offre interventi sanitari, attraverso la 
consulenza del Direttore Sanitario e della 
Neurospichiatra Infantile. 
Offre inoltre interventi di carattere 
terapeutico attraverso i terapisti della 
riabilitazione (Fisioterapisti, consulente 
specializzata in disfagia, Neuropsico-
motricista, Logopedista, Terapista Occupa-
zionale, Arteterapista). 
Nell’ottica di migliorare l’offerta riabilitativa, 
nell’ultimo biennio si è investito nella 
formazione di alcuni operatori sul Metodo 
Feuerstein e sulla Comunicazione 
Aumentativa Alternativa: entrambe le terapie 
rientrano quotidianamente nelle proposte del 
C.R.S.. 
Il servizio offre anche interventi educativi 
attraverso Educatori professionali che 
lavorano al fine di garantire il benessere 
psico-fisico dei minori, attraverso percorsi di 

stimolazione neuro-sensoriale, e di 
potenziare le abilità di base, le autonomie 
sociali e personali, le capacità relazionali. 
Offre, infine, interventi assistenziali attra-
verso il lavoro di operatori socio-sanitari (ASA 
e OSS) che curano il soddisfacimento dei 
bisogni primari. 
Il progetto educativo terapeutico di ogni 
ragazzo è programmato, organizzato, 
monitorato e valutato in itinere da tutti gli 
operatori coinvolti attraverso momenti 
settimanali di équipe multidisciplinare e di 
supervisione con una Psicologa: il lavoro 
concentrato di più professionisti permette 
una presa in carico globale e uno sguardo su 
tutti gli aspetti del percorso di crescita. 
Come esempio di proposta terapeutico – 
riabilitativa, quest’anno desideriamo porre 
l’attenzione sul lavoro della TERAPISTA 
OCCUPAZIONALE, al fine di mettere in luce e 
valorizzare una proposta ancora poco diffusa 
in Italia, ma nota in altri Paesi europei. 

 
2.2.b. La terapia occupazionale con i 
bambini e gli adolescenti 
Per definizione, il terapista occupazionale è 
l'operatore sanitario che opera nell'ambito 
della prevenzione, cura e riabilitazione dei 
soggetti affetti da malattie e disordini fisici, 
psichici, sia con disabilità temporanee che 
permanenti, utilizzando attività espressive, 
manuali - rappresentative, ludiche, della vita 
quotidiana. 
In sintesi, la parola occupazionale si riferisce 
al fare, alle occupazioni della vita di ogni 
giorno. Le malattie, la disabilità e certe 
situazioni sociali interrompono o 
impediscono il fare e a volte, nelle situazioni 
gravi, lo annullano addirittura. 
Il terapista occupazionale aiuta quindi le 
persone a ritrovare la possibilità di 
partecipare alle occupazioni desiderate. 
Il terapista occupazionale che opera in 
neuropsichiatria infantile deve essere un 
professionista estremamente competente, 
sia per quanto riguarda gli aspetti organici, sia 
per quelli psicologici delle varie patologie. Il 
bambino inviato in terapia occupazionale è 
un bambino che attraverso “il fare” può 
migliorare il proprio approccio al mondo, 
scoprendo potenzialità non ancora emerse o 



15 
 

migliorando quelle deficitarie. È necessario 
ricordare che il bambino è un unicum, che si 
trova al centro di una sfera in cui si 
intersecano il piano cognitivo, il piano 
relazionale e il piano senso-motorio che, 
interagendo tra loro, gli consentono di 
soddisfare i propri bisogni sviluppando la 
propria creatività. 
Il compito del terapista occupazionale in 
neuropsichiatria infantile si articola nei 
seguenti momenti: 
- osservazione 
- valutazione 
- obiettivi 
- programma terapeutico 
- verifiche periodiche in équipe. 
La terapia occupazionale viene svolta in una 
stanza (setting protetto) all’interno della 
quale è possibile trovare oggetti di qualsiasi 
tipo: dal traforo per modellare il legno, alle 
tempere, ma anche giochi in scatola, libri, 
vestiti, cucina giocattolo, oltre a strumenti ed 
attrezzi per l’esecuzione di attività motorie 
specifiche. 
Ogni bambino partecipa alla terapia una volta 
alla settimana per 45 min ; per ognuno di loro 
viene svolta un’attenta osservazione e 
valutazione iniziale secondo un modello che 
considera il soggetto in una visione olistica, 
ovvero esaminando un insieme di 
competenze relazionali, motorie e cognitive. 
Dopo la valutazione si va ad individuare la 
domanda del bambino o dell’adolescente, 
ossia quello che vorrebbe fare e ottenere 
dalla propria vita. In alcuni casi è possibile che 
la verbalizzi, in altri il bisogno viene 
comunicato attraverso la comunicazione non 
verbale (linguaggio del corpo) e attraverso il 
gioco del bambino. 
Una volta individuata la domanda si 
considerano i limiti e le risorse del bambino e 
si impostano gli obiettivi generali e specifici, 
iniziando così il percorso terapeutico con la 
stesura del programma riabilitativo. 
È importante tenere annotati gli svolgimenti 
di tale percorso attraverso la scrittura del 
diario di terapia occupazionale. 
Le terapie proposte, quindi vertono 
sull’instaurare una buona relazione e 

migliorare le autonomie mediante la 
proposta di attività legate alle tre sfere della 
vita quotidiana: 
 sfera della cura personale, come ad 

esempio lavarsi i denti, le mani e la faccia, 
allacciarsi le stringhe delle scarpe o i 
bottoni di una camicia, utilizzare 
correttamente il coltello a tavola, versarsi 
l’acqua in autonomia, vestizione e 
svestizione generale; 

 sfera del gioco o tempo libero ovvero 
tutte le attività che fa un bambino per 
rilassarsi o divertirsi, come ad esempio 
costruire una pista per le macchine, 
giochi di ruolo, giochi simbolici, giochi in 
scatola, pittura, manipolare la creta, 
costruzioni, giochi con palla, giochi 
sensoriali e sonori, leggere un libro, 
utilizzare il tablet, ascoltare la musica, 
attività di cucina ecc.; 

 sfera dello studio/lavoro ovvero attività 
legate al percorso di studi o con lo scopo 
di integrazione professionale. 

Il fine della terapia occupazionale è quello di 
rendere il bambino o l’adolescente il più 
autonomo possibile, consentendogli di 
partecipare alle attività di vita quotidiana 
secondo le tre sfere della vita. 
 
Passiamo ora a una piccola rassegna 
fotografica delle attività che vengono 
proposte durante la terapia occupazionale al 
nostro C.R.S.: 
T.S. 

Attività di gioco – cucina per migliorare le 
autonomie durante il pranzo e durante 
l’attività di cucina, prediletta dal ragazzo. 
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S.Z. 
Attività di gioco – creazione di una scatola 
personale e narrazione di una storia allo 
scopo di instaurare una relazione di fiducia e 
di stimolare la bambina a livello cognitivo. 

 
 

D.G. 
Attività di gioco – cassa con uso di soldi veri 
per migliorare l’autonomia nella gestione del 
denaro. 

C.T. 
Attività di gioco – bolle di sapone per favorire 
l’introduzione di variabilità al gioco scelto e 
migliorare la manualità fine (aprire e chiudere 
il tubetto). 
 

C.T. 
Attività per migliorare l’autonomia nella 
vestizione e svestizione della parte superiore 
con bambino avente emiplegia destra. 
 
In conclusione è importante notare che il 
lavoro della terapista occupazionale va a 
collaborare ed integrarsi con figure come 
neuropsichiatra infantile, fisioterapista, 
psicomotricista, arte terapista, logopedista, 
educatore, psicologo, insegnanti e genitori. 
Fondamentale è infatti la collaborazione con 
ciascuna di queste figure (attraverso colloqui 
e riunioni d’équipe settimanali) senza le quali 
sarebbe difficile raggiungere, portare avanti e 
generalizzare ogni obiettivo prefissato nel 
percorso di vita del bambino. 
Nel 2014 alcuni bambini hanno raggiunto i 
propri obiettivi, altri lo hanno fatto in modo 
parziale, chi mantenendoli e chi cambiandoli 
per crearne altri più specifici. 
 

2.2.c. La parola ai volontari del C.R.S. 
Diamo ora la parola ad alcuni volontari che si 
mettono a disposizione del C.R.S..  

 
Domande rivolte ai VOLONTARI: 
1. Avevi già avuto esperienze passate di 

volontariato? 
2. Come sei venuto a conoscenza del nostro 

servizio? 
3. Da quanto tempo fai volontariato al Seme 

e quanto tempo dedichi? 
4. Cosa fai concretamente nella tua 

esperienza attuale? 
5. Perché hai scelto di fare volontariato? 
6. Se hai voglia racconta le sensazioni che ti 

suscita questa esperienza. 
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Risposte: 
Gianna  
1. No, mai avute. 
2. Sono di Cardano al Campo, il Centro lo 

conosco da tempo. 
3. Faccio volontariato da circa 10 anni. Il 

tempo che posso offrire non è molto, sono 
presente il lunedì e il mercoledì dalle 
12.00 alle 13.30. 

4. Aiuto in cucina a servire i pasti. 
5. Quando ho perso il lavoro, ho deciso 

subito di aiutare il Seme. 
6. Tra impegni vari e una figlia con problemi, 

sono felice di essere qui tra i bambini e 
vederli sorridere. 

Claudia  
1. Si, sempre al Seme. 
2. Attraverso mia figlia, che lavora come 

Educatrice. 
3. Faccio volontariato da un mese e mezzo 

per una volta a settimana. 
4. Accompagno i ragazzi in piscina, aiutandoli 

nello spogliatoio, in acqua e durante il 
momento della doccia. 

5. Avendo del tempo da dedicare, mi ha 
fatto piacere dare un po’ del mio tempo ai 
ragazzi. 

6. È per me un’esperienza positiva, mi piace 
vivere con i bambini il momento della 
piscina e mi fa piacere sapere di poter 
aiutare qualcuno. 

Marilena 
1. Si, ho avuto altre esperienze presso 

un’associazione della mia città che si 
occupa di trasporto di persone in 
difficoltà. 

2. Prestando servizio nell’associazione della 
mia Città, ho avuto come ospite un 
ragazzo che dovevo accompagnare al 
Seme ed è stato “amore a prima vista”. 

3. Faccio volontariato dal 2004, al Seme 
dovrebbero essere 5 anni. Ho iniziato con 
2 ore una volta a settimana e con il tempo 
siamo arrivati a 3 giorni alla settimana. 

4. La mia collaborazione è essere di aiuto in 
cucina, precisamente nella distribuzione 
dei pasti, ma anche dove serve una mano, 
come nel caso dell’affiancamento 
all’attività di piscina o l’uscita al mercato o 
anche durante la settimana di soggiorno a 

Cavallino, la mia disponibilità è quasi 
certa. 

5. Ho scelto di fare volontariato per dare un 
senso alla mia vita che in quel periodo 
(2002/2004) attraversava un momento di 
confusione e smarrimento, per cui, 
egoisticamente, presi questa decisione di 
cui oggi sono orgogliosamente felice 
perché fare volontariato produce 
benessere per il volontario stesso, ed è 
rincuorante scoprire che farlo produce del 
bene sia nel dare che nel ricevere, 
indipendentemente dalle motivazioni di 
base. 

6. Il volontariato mi fa rendere conto 
(quante cose si danno per scontate!!!) di 
quanto sia fortunata rispetto ad altre 
persone e questo a sua volta mi ha 
insegnato a dire GRAZIE. Cambiando 
prospettiva ancora una volta nella mia vita 
ho cambiato le mie priorità privilegiando 
una vita più semplice, autentica, verso una 
crescita personale che aumenta la mia 
soddisfazione. Fare volontariato non è 
solo un modo per dare una mano agli altri, 
ma uno strumento che appaga esigenze 
personali. Per cui grazie a tutti voi. Vi 
voglio bene. 

 
Volontari & co. 
 
Una grande risorsa per il Centro è la figura del 
volontario, che dona il suo prezioso tempo 
come aiuto sia per le attività rivolte ai 
bambini del Centro, sia per l’organizzazione 
quotidiana del Centro stesso, sia per i servizi 
esterni organizzati.  
Ci sono infatti volontari che dedicano il 
proprio tempo ad attività quali la piscina o 
un’uscita al parco, altri che aiutano nella 
distribuzione dei pasti durante il pranzo o che 
danno una mano in cucina o pensano alla 
manutenzione della struttura. Infine, non 
dimentichiamo i nonni o i genitori di bambini 
o di educatori che donano il loro tempo 
organizzando mercatini o facendo lavoretti 
manuali, con i quali sostentano l’acquisto di 
ausili per i bambini, o altri volontari che 
dedicano il loro tempo accompagnando i 
ragazzi durante il trasporto da casa al Centro 
e viceversa. 
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Ringraziamo di cuore tutti i nostri volontari 
che con altruismo, generosità e interesse 
aiutano e sostengono il Centro! 
 
GRAZIE ad Antonia e Francesco, 
Mamma e Papà di Emanuele che durante 
l’anno si impegnano ad organizzare 
dei mercatini di raccolta fondi all’interno del 
luogo di lavoro! 

 
GRAZIE a Emiliana, Nonna di Noemi, 
che ad ogni evento ci dona i suoi lavoretti 
fatti a mano! 

  
GRAZIE a Bruno, Papà di Daniela (educatrice), 
che dedica il suo tempo alla cura e alla 
manutenzione dello stabile! 

GRAZIE a Camillo,  
Papà di Consuelo (educatrice) che ogni giorno 
è presente e accompagna i nostri ragazzi! 

 
GRAZIE a Claudia, 
Mamma di Consuelo (educatrice) che 
aiuta i ragazzi durante l’attività di piscina! 

 
e …GRAZIE a Gianna, che due volte a 
settimana ci aiuta in cucina nella 
distribuzione dei pasti 
 
GRAZIE a Marilena, che è sempre disponibile 
ad ogni nostra richiesta e condivide con noi 
anche il soggiorno a Cavallino! 
 
GRAZIE a Loredana, Mamma di Matteo e 
GRAZIE ad Alfiero, Papà di Elena (educatrice), 
che sono sempre disponibili e attenti alle 
nostre richieste! 
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2.2.d. Iniziano i lavori per costruire il 
nuovo C.R.S.! 
 
Il 22 ottobre 2014 sono finalmente iniziati 
ilavori di costruzione del nuovo C.R.S. in via 
Alpi a Cardano al Campo. 
Dopo un lungo periodo di progettazione e di 
richiesta di tutte le autorizzazioni necessarie 
per l’avvio dell’opera, abbiamo ottenuto il 
permesso di costruire. Il progetto è stato 
infatti approvato dall’ASL della Provincia di 
Varese, dal Comune di Cardano al Campo e 
dai Vigili del Fuoco per le rispettive 
competenze.  

 
La costruzione si svilupperà su tre piani per 
un totale di circa 1600 mq.  
Al piano terra (800 mq circa) verranno 
collocati: 
− zona hall con reception e sala d’attesa; 
− blocco piscina con annessi bagni e 

spogliatoi; 
− blocco cucina con bagno per il personale 

della cucina, dispensa e sala mensa da 
utilizzarsi anche come spazio 
polifunzionale; 

− locali per attività e per terapie degli utenti 
del C.R.S.; 

− ambulatorio medico e ufficio direzione; 
− servizi igienici per gli utenti, il personale e i 

visitatori; 
− spogliatoi per il personale. 
Al primo piano (600 mq circa) verranno 
realizzati: 
− reception, sala d’attesa e locali per terapie 

dei minori che effettuano i “Cicli abilitativi 
intensivi”; 

− locali per attività e terapie degli utenti del 
C.R.S.; 

− servizi igienici per gli utenti, il personale e i 
visitatori; 

− spogliatoi per il personale. 

Al secondo piano (200 mq circa) verranno 
collocati gli uffici. 
 
La struttura portante verrà realizzata in 
cemento armato per garantire il massimo 
livello antisismico, mentre i tamponamenti 
saranno in Gasbeton, materiale che 
garantisce un ottimo isolamento termico e 
acustico e ottimi livelli di resistenza al fuoco.  
A livello di impianti si cercherà di sfruttare il 
più possibile le energie alternative quali 
fotovoltaico e solare termico. L'impianto di 
riscaldamento verrà realizzato con un 
impianto a pannelli a pavimento, che 
consentirà anche il raffrescamento estivo. 
L’edificio raggiungerà la classe energetica B e 
consentirà un risparmio sui consumi del 90% 
rispetto all’edificio che oggi ospita il C.R.S.. 
Esternamente verrà assicurata un’adeguata 
dotazione di area verde (in gran parte per 
l’utenza) oltre ad ampi spazi pavimentati da 
utilizzare come parcheggi. 
 
I lavori di costruzione seguiranno la seguente 
scansione temporale: 
- ottobre 2014 – marzo 2015: allestimento 

cantiere, scavo per sbancamento e 
fondazioni di muri di sostegno, muri di 
recinzione, armatura e getto dei muri di 
contenimento e di confine e realizzazione 
locale caldaia; 

- aprile – agosto 2015: scavo per 
sbancamento plateau di tutto l’edificio, 
armatura e getto della intera platea, 
realizzazione struttura portante 
(pilastri/travi/solai dei tre piani), 
realizzazione scala interna e vano 
ascensore, coperture dei tetti a varie 
falde; 

- settembre – novembre 2015: 
tamponamenti e pareti interne; 
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- dicembre 2015 – gennaio 2016: 
predisposizione impianti; 

- febbraio – marzo 2016: posa soglie e falsi 
telai, intonaci, rasatura, sottofondi; 

- aprile – maggio 2016: pavimenti interni, 
porte, infissi, finiture esterne, 
imbiancatura esterna e posa ascensore; 

- giugno – luglio 2016: sistemazione 
esterni, completamento impianti elettrici 
e idrotermo-sanitari, imbiancatura 
interna. 

Si prevede dunque l’inaugurazione del nuovo 
C.R.S. nel mese di settembre 2016. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per finanziare la realizzazione dell’opera la 
nostra Cooperativa dovrà impegnare le 
risorse economiche accantonate e contrarre 
un mutuo, ma dovrà anche chiedere il 
sostegno di tutti coloro che possono darle 
una mano. 
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2.3 I servizi residenziali 
A cura di Gabriella Clobas, Paola Toniolo, 
Walter Cinellu, Francesca Simone, Paolo Bina 
e Stefano Speziani. 
 

2.3.1. La Comunità Socio Sanitaria 
(C.S.S.) 
2.3.1.a Informazioni generali 
La Comunità Socio Sanitaria è una struttura 
residenziale che accoglie fino a 10 persone 
adulte con disabilità grave. 
La Comunità offre la possibilità di vivere 
un’esperienza di vita inSiEME. Gli ospiti 
possono sentire la struttura come la propria 
casa, possono muoversi in libertà e, dove 
possibile, anche in autonomia. 
Ogni giorno ciascun ospite costruisce e 
condivide importanti relazioni affettive con 
gli altri ospiti e con gli operatori e le 
operatrici. 
Nella vita di Comunità sono proposti e 
condivisi momenti di cura personale, di 
assistenza e accudimento, sia per l’igiene che 
per la salute (è attiva la collaborazione con 
medici di base e presidi sanitari territoriali) e 
momenti di cura e gestione della casa, delle 
proprie cose e dei propri spazi. 
La Comunità offre, inoltre, diverse proposte 
educative che permettono agli ospiti di far 
emergere al meglio le proprie potenzialità 
attraverso laboratori creativi, artistici e 
sportivi. 
Tra le proposte educative di quest’anno 
vogliamo parlarvi in particolare dell’attività di 
cinema. 
2.3.1.b. Il cinema… visto da noi 
Da qualche anno gli educatori e l’équipe 
intera propongono un momento di cinema 
all’interno della struttura della C.S.S., il 
martedì pomeriggio alle 17.30. 
Essendo polifunzionale, lo spazio approntato 
per il teatro si presta bene anche per l’attività 
di cinema. 
La disponibilità di un proiettore e di uno 
schermo gigante, i divani comodi, lo spazio 
delimitato da teloni (ideati e realizzati 
insieme per definire a suo tempo lo spazio 
Bonsai per le attività creative) danno l’idea di 
una piccola sala. 
La scelta di proporre il cinema come 
momento di condivisione, in una dimensione 

più vicina alla realtà, è stata un’idea vincente, 
anche se all’inizio non è stato facile 
coinvolgere un numero significativo di utenti. 
Oggi, invece, la maggior parte degli ospiti 
partecipa alla proposta e spesso si devono 
aggiungere delle sedie! 
La scelta e la visione del film non sono 
sempre lasciate al libero arbitrio: talvolta, se 
lo si ritiene opportuno, vengono guidate dagli 
operatori. Seguendo quindi lo spirito 
educativo si propongono film più leggeri o più 
impegnativi per collegarli ad argomenti che 
suscitano animazione e dialogo dopo la 
visione. 
Si è proposto anche un percorso in trilogia 
legato ad un autore particolare: Fellini. 
Il pensiero degli operatori ha visto bene nel 
proporre l’esperienza del cinema a casa, in 
quanto – con questa attività – è cresciuta la 
capacità degli ospiti di vivere il cinema nelle 
sale cinematografiche pubbliche. Hanno 
imparato a stare al cinema, luogo di storie. 
Inizialmente le sale cinematografiche 
offrivano ai ragazzi la visione gratuita, poi 
hanno iniziato a chiedere un contributo 
minimo e a verificare le condizioni di 
disabilità visionando i documenti personali. 
Partecipare alla proiezione di film nelle sale 
cinematografiche costituisce indubbiamente 
un ulteriore passo avanti verso l’integrazione 
e la partecipazione ai consueti processi 
sociali. 
Al cinema la Comunità usufruisce di 
parcheggi, servizi igienici, bar. 
Di tanto in tanto affrontiamo anche i tempi 
della coda al botteghino perché… arriviamo in 
ritardo. Normale, no!?!? 
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2.3.2. Alloggio di convivenza assistita “La 
Mansarda” 
 
IL NUOVO ASSETTO DELLA MANSARDA 
Nel settembre 2014 la Mansarda, alloggio di 
Convivenza Assistita sito al piano sottotetto 
di via Carreggia 28/a, ha subito una 
trasformazione nella sua composizione 
dovuta ad un ingresso a tempo pieno e ad 
alcuni passaggi di ospiti tra Comunità e 
Mansarda. Il gruppo che la abita oggi è 
formato da cinque uomini che, giorno dopo 
giorno e con l'aiuto degli operatori e delle 
operatrici, sta costruendo la sua esperienza di 
convivenza. 
Ragionando insieme al gruppo ci siamo 
soffermati sui tre principali punti distintivi 
della “nuova Mansarda” che corrispondono 
agli obiettivi. Per raggiungerli sono state 
cercate delle piste di lavoro concreto, 
riconosciute come delle piccole, grandi novità 
nella quotidianità della vita del gruppo e di 
ogni suo componente.  
 
PROMUOVERE LE AUTONOMIE INDIVIDUALI 
E DI GRUPPO 
Da sempre uno degli scopi di questo servizio 
è favorire le autonomie, sia quelle individuali 
delle persone che ci vivono, sia quelle 
complessive del gruppo che coabita. 
Concretamente, nel corso del 2014, si sono 
individuate tre modalità per attuare questo 
scopo.  
a. La prima è stata quella della preparazione 

autonoma di un pasto settimanale, di 
solito, il pranzo del venerdì. Il gruppo 
sceglie il menù, procura gli ingredienti e 
realizza le ricette. Ognuno partecipa 
mettendo in gioco le competenze e le 
abilità che possiede, chi dedicandosi 
maggiormente all'ideazione del menù, con 
relativa ricerca del procedimento per 
realizzarlo, chi alla sua effettiva 
preparazione. 

b. La seconda sperimentazione riguarda la 
gestione di una parte della lavanderia: in 
alcune occasioni la Mansarda non si avvale 
del servizio lavanderia ma si occupa 
autonomamente di mettere in lavatrice, 
scaricare e stendere alcune delle proprie 
cose. Nella fattispecie, due volte alla 

settimana ci si dedica al lavaggio degli 
asciugamani e alla loro sostituzione con 
quelli puliti, mentre ogni quindici giorni ci 
si occupa personalmente del cambio delle 
lenzuola. 

c. Oltre a ciò, settimanalmente, il gruppo 
Mansarda si preoccupa anche di 
controllare la propria dispensa e fare 
l'ordine dei prodotti necessari per la 
colazione, verificando quel che serve in 
base a quanto si consuma mediamente 
nella settimana e a quel che si è avanzato 
in precedenza. 

Gli operatori in turno accompagnano, 
supportano e mediano questi processi in ogni 
loro passaggio. 
 
«Gli operatori ci incentivano e ci hanno dato il 
coraggio di provare a fare delle cose, ad 
essere più responsabili» (Stefano) 

 
COLTIVARE IL SENSO DELL'ACCOGLIENZA ED 
“ALLARGARE I PROPRI CONFINI” 
Ogni persona che abita la Mansarda porta 
con sé la propria storia, fatta anche delle 
tante persone che compongono ciascun 
universo di relazioni. Anche per coltivare tali 
relazioni e per condividerle con gli altri 
compagni, sono cominciati gli “inviti a cena”. 
All’incirca ogni mese, il gruppo ospita 
qualcuno per cena (rigorosamente preparata 
dal gruppo stesso, ottimo modo per far 
fruttare l'esercizio dei venerdì mattina!): un 
parente, un amico, una figura significativa per 
il gruppo, i compagni della C.S.S. La lista è 
lunga e la voglia di trascorrere una serata in 
compagnia “allargata” è sempre tanta! Invito 
dopo invito, lo stile dell'accoglienza riservata 
agli ospiti si va raffinando sempre di più: ci si 
è procurati una tovaglia nuova molto bella, 
utilizzata esclusivamente per queste cene 
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speciali, si è cominciato a realizzare il 
centrotavola fatto a mano, ogni volta diverso, 
per dare un tocco di bellezza in più alla 
serata, si è arrivati perfino a stampare il 
menù, scatenando la fantasia con nomi 
d'effetto per i piatti proposti! 
 
«Mi ricordo la sera in cui abbiamo invitato 
Daniela (ex Operatrice, N.d.A.). È stato 
bellissimo: la nostra accoglienza è stata tanta 
e bella e lei era molto felice» (Paolo) 

 
La Mansarda non vuole solo essere aperta 
all'esterno, ma desidera anche uscire, 
volgersi verso ciò che sta fuori ed esplorarlo. 
Così si è cominciato un percorso di 
conoscenza di servizi simili alla Mansarda. 
Insieme agli operatori e alle operatrici, sono 
state fatte delle ricerche, si sono presi i 
contatti, organizzati degli incontri che hanno 
portato a visitare e conoscere altre 
cooperative, altre Comunità, con le quali ci si 
è confrontati anche per “rubare” qualche 
spunto da riproporre in Mansarda. L'idea di 
curare l'estetica della tavola quando si hanno 
ospiti a cena è venuta proprio così: è 
capitato, in una di queste occasioni, di essere 
stati ospitati a pranzo da una delle 
cooperative incontrate. La tavola era 
imbandita con così tanta cura e il servizio 
dedicatoci è stato talmente attento ai vari 
dettagli che si è rimasti davvero colpiti. Ci si è 
ragionato sopra ed è venuta voglia di fare, a 
nostro modo, altrettanto! 
 
«Le strutture viste sono state tutte diverse 
dalla nostra realtà. Ci sono anche delle cose 
che noi facciamo e altri no, ad esempio 
gestire in autonomia alcune cose» (Stefano) 
 

 COSTRUIRE LEGAMI DI GRUPPO 
Vivere un'esperienza di coabitazione non è 
facile. Persone diverse con differenti 
interessi, caratteri e modalità devono trovare 
il modo di continuare a coltivare la propria 
individualità da un lato, e dall'altro di 
condividere coi compagni e cercare di creare 
un equilibrio di gruppo che dia serenità a 
tutti. Questo è un percorso lungo, spesso in 
salita! Su proposta degli operatori che hanno 
colto e accolto questa fatica, ogni settimana 
ciascuno ha il compito di fare una proposta a 
tutto il gruppo, anzitutto per condividere 
esperienze extra-quotidiane che possano 
sviluppare il reciproco legame. Ognuno può 
proporre quello che desidera quando è il suo 
turno (andare a mangiare una pizza o a bere 
qualcosa al pub dopo cena, organizzare un 
aperitivo a casa…) e questo è un piacere, ma 
diventa anche un dovere perché tutti devono 
sforzarsi di esplicitare e condividere i propri 
interessi; d'altro canto è così che si impara 
anche ad accondiscendere alle proposte altrui 
e a sperimentare quel che piace agli altri e 
che magari non si è mai considerato. 

 
«Fino ad ora c’è stato rispetto per le scelte di 
ciascuno. Non pensavo ce la facessimo! Ci 
sono difficoltà ma si va avanti lo stesso!» 
(Stefano) 
«Quando è toccato a me scegliere siamo 
andati in una birreria che da tanti anni 
vedevo ma non ci ero mai andato, ero 
curioso…» (Paolo) 
 
Queste sono alcune delle cose che abbiamo 
pensato di raccontare dell'attuale Mansarda. 
Per chi volesse conoscerci meglio, vi 
aspettiamo! 
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2.3.3. I volontari nei servizi residenziali 
nel 2014  

 
Durante il 2014 le persone che hanno 
prestato servizio volontario in Comunità 
alloggio sono state 10 (vedi grafico 
precedente). Ad esse si aggiunge un nutrito 
gruppo di volontari appartenenti ad 
un’associazione del territorio che è venuta a 
trovarci in occasione di alcune ricorrenze 
(compleanni o festività) per condividere 
insieme pomeriggi o serate di festa.  
Ciascuno di loro ha trovato il proprio modo 
per contribuire alla vita della Comunità e 
arricchire l’esperienza di chi ci vive e lavora, 
andando incontro anche alle concrete 
esigenze ordinarie o straordinarie della 
nostra realtà.  
Le attività che hanno svolto possono essere 
sintetizzate così: 
- aiuto in cucina (preparare da mangiare, 

apparecchiare, sparecchiare, lavare i 
piatti,…) 

- attività specifiche (preparazione di 
prodotti per allestire un mercatino, 
allenamenti di bocce) 

- condivisione del tempo libero, dentro e 
fuori la Comunità 

- condivisione di ricorrenze e festività 
particolari 

- aiuto nella cura di sé dei singoli ospiti 
(taglio dei capelli, pedicure, manicure…) 

- fornitura di abbigliamento, riparazioni. 
 
Oltre a ciò, cosa più importante di tutte, è 
stata la loro disponibilità alla relazione con 
noi, la loro voglia di mettersi in gioco, 
conoscerci e farsi conoscere, offrendoci non 
solo aiuto materiale ma soprattutto amicizia 

e affetto. In questo modo la sfera di relazioni 
positive dei nostri ospiti si è allargata, con un 
impatto molto positivo sulla qualità globale 
della loro vita.  

 
A questo punto ci piacerebbe dare la parola 
direttamente ai nostri volontari che meglio di 
noi possono restituire il senso dell’esperienza 
che stanno vivendo. In loro rappresentanza, 
abbiamo scelto di intervistare Francesca, la 
più giovane volontaria del 2014, sia per età 
che per servizio qui in Comunità. Con lei 
abbiamo fatto una chiacchierata, ponendole 
alcune domande alle quali le abbiamo poi 
chiesto di darci anche una risposta scritta.  
 
Ecco quello che Francesca ci ha raccontato. 
1) Presentati brevemente 
Ciao mi chiamo Francesca, ho 23 anni e abito 
a Ferno. Vivo con i miei genitori, mio fratello 
Nicolò di 21 anni e il nostro cagnolino di nome 
Nutella. 
2) Come e quando hai deciso di fare 

volontariato nella nostra Comunità? 
Circa 5 mesi fa (ottobre 2014, N.d.A.) ho 
deciso di iniziare a fare volontariato; non so di 
preciso come ho avuto questa idea però sono 
tornata a casa e ho iniziato a cercare su 
Internet e ho trovato la Comunità Il Seme ed 
ho chiamato per un colloquio. Ho voluto fare 

2 

2 

2 

4 

NUMERO E FASCIA D'ETA' 

18/30 anni 

30/40 anni 

40/50 anni 

sopra i 50 
anni 
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questa esperienza, ma ammetto che prima di 
iniziare avevo paura di non essere all’altezza, 
di sbagliare qualcosa. Poi sono entrata per la 
prima volta in Comunità e sin da subito mi 
sono sentita felice, forse perché Bianca, 
quando mi ha vista, mi ha accolta con 
dolcezza e simpatia. 
3) Quali sono per te gli aspetti positivi di 

questa esperienza di volontariato, finora?  
Gli aspetti positivi di questa esperienza sono 
tanti, ma soprattutto la serenità con cui passi 
del tempo con loro che sono delle persone 
fantastiche e sono capaci di farti sentire una 
persona migliore. 
4) Quali sono invece le criticità o le fatiche 

che stai vivendo? 
Non vedo aspetti negativi di questa 
meravigliosa esperienza, vedo solo tantissime 
belle cose. 
Il lavoro degli operatori é eccellente e gestito 
alla perfezione nonostante le numerose 
abitudini e idee dei ragazzi della Comunità da 
accontentare. 
5) Quali esperienze/attività ti piacerebbe 

proporci e condividere con noi? 
Le attività che vengono proposte dagli 
operatori sono tutte molto carine, ma penso 
che la cosa più importante e bella sia che 
tutte sono decise con i ragazzi che vivono in 
Comunità. 
6) Facendo questa esperienza, ti sono venute 

idee, considerazioni, pensieri nuovi che 
non avevi prima di iniziare?  

e 
7) Come ti potremmo concretamente aiutare 

a vivere meglio la tua esperienza qui con 
noi? 

Non cambierei nulla di questa Comunità, a 
mio avviso è perfetta. 
Ogni volta che li incontro, i ragazzi mi 
riempiono di gioia e riescono a farmi sentire 
utile, come se anche io nel mio piccolo, anche 
per sole 6 ore alla settimana, riuscissi a farli 
stare bene. 
8) Cosa diresti a chi vuole intraprendere 

un’esperienza di volontariato come la tua? 
Auguro a tutti quelli che vogliono 
intraprendere un`esperienza di volontariato di 
trovare una Comunità bella come Il Seme, di 
non avere paura di sbagliare ma cercare di 
viverla nel modo più naturale perché loro 

hanno bisogno di sorridere e basta davvero 
poco per aiutare chi ne ha bisogno. 
Grazie di tutto! 
 

 
 
Ringraziando Francesca, vogliamo estendere 
il nostro GRAZIE anche a tutte le altre 
persone preziose che ci hanno offerto il loro 
tempo, le loro capacità e la loro dedizione 
durante l’anno passato. E che ancora ci 
accompagnano! 
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2.4 Asilo nido 
 
A cura di Elena Bardelli, Laura Colombo 
Speroni, Marica Schioppa, Valentina Vasconi, 
Rosi Romano, Rita Mirra, Federica Contarini. 

 

2.4.a. Informazioni generali 
Il servizio di asilo nido è nato all’interno della 
Cooperativa come esperienza di nido 
aziendale, per i figli e le figlie dei dipendenti. 
Ben presto sono giunte altre richieste dal 
territorio, che hanno portato la piccola 
esperienza a moltiplicarsi in due e poi in tre 
realtà, fino al passaggio ad un unico servizio 
di asilo nido, all’inizio del 2010, in grado di 
accogliere fino a 36 bambini, con sede 
nell’ampia e luminosa struttura di via 
Verbano 16 a Cardano al Campo. Questo 
passaggio è stato favorito anche dalla 
sottoscrizione di una convenzione, tuttora in 
essere, con una grossa azienda del territorio. 
La storia e l’evoluzione dell’asilo nido (che è 
l’unico servizio della nostra Cooperativa non 
specificamente dedicato ai bisogni di persone 
– piccole o grandi – con disabilità e/o 
difficoltà specifiche) mostrano con evidenza 
che esso si inserisce a pieno titolo nel 
sistema di valori e di obiettivi de Il Seme, 
mirati ad offrire servizi di qualità a persone 
che, in vario modo, ne hanno la necessità. 
All’interno di tali esperienze, infatti, possono 
elevare la qualità della propria vita 
compiendo un percorso formativo 
consapevolmente pensato e offerto. 

 
2.4.b. Progetto: “I sensi in gioco” 
Quest’anno abbiamo deciso di attuare un 
progetto specifico che si concretizza nella 
proposta di fare esperienza di alcuni alimenti 

al di fuori del momento del pasto, ossia 
all’interno delle attività condotte e condivise 
dalle educatrici. 
Crediamo che questo possa essere 
un’occasione preziosa per incuriosire e 
avvicinare i bimbi e le bimbe alla svariata 
ricchezza degli alimenti, soprattutto a quelli 
che più difficilmente vengono apprezzati e 
consumati a tavola (come ad esempio frutta e 
verdura). 
Il cibo coinvolge tutti i sensi, quindi, offre 
l’opportunità di molteplici esperienze 
sensoriali: tattili, olfattive, visive, uditive e 
gustative. 
 

Perciò abbiamo pensato di rendere concreta 
questa idea ogni venerdì, declinandola in un a 
diversa esperienza di gioco che ha come 
protagonista il cibo. Quest’ultimo diventa lo 
“strumento” che viene utilizzato all’interno di 
attività come la pittura, l’incollo, la 
manipolazione, l’assaggio… 
Nel corso di questi mesi, i bambini hanno 
partecipato con entusiasmo e interesse alle 
varie proposte. Ad esempio abbiamo 
scoperto che con la barbabietola si può 
colorare e che le foglie della verza e le patate 
possono diventare degli stampini per lasciare 
una traccia sul foglio. Il cacao, il caffè, la 
cannella diluiti nell’acqua sono colori naturali 
che ci danno l’opportunità di scoprire un 
modo nuovo per dipingere.  
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Toccare e conoscere, lavorare e trasformare 
qualcosa con le mani è l’esperienza fatta 
attraverso la manipolazione di patate, carote, 
insalata, zucca, arancia, zucchine…. 
Con creatività abbiamo incollato le scorze 
d’arancia, il sale colorato, i fagioli… Infine 
abbiamo assaggiato lo zucchero, il cacao, il 
sale, il caco, il limone e un buonissimo 
dolcetto preparato con le nostre manine… 
tutti inSiEME. 

 
2.4.c. La parola a una volontaria 
Diamo ora la parola a Marta Gasparini, che 
collabora, come volontaria, al nostro nido. 
 
Mi chiamo Marta e sono una volontaria 
dell’Asilo nido Il Seme. Ho svolto molte volte 
volontariato ma questa è la prima volta nella 
sfera infantile. Sono assolutamente 
affascinata dal mondo dei bambini tanto che 
da quattro anni lavoro tutti i giorni come 
babysitter. Qualche mese fa ho scelto di 
spendere il mio tempo libero facendo del 
volontariato in un asilo nido, speranzosa di 
fare nuove esperienze, ma mai mi sarei 

aspettata soddisfazioni così grandi.  
Ho iniziato facendo due giorni alla settimana 
per poche ore, stando in disparte ad 
osservare, ma da subito ho capito che era la 
scelta migliore che potessi fare. Ad oggi sono 
presente nell'asilo tutti i giorni, integrandomi 
poco alla volta sempre di più. Le sorprese 
durante questi pochi mesi sono state 

moltissime: per prima cosa sono rimasta 
sorpresa dal team di insegnanti presenti, 
assolutamente disponibili nei miei confronti e 
pronte da subito a farmi sentire parte del 
gruppo, disponibili a rispondere a qualsiasi 
mia domanda o perplessità. In secondo luogo 
è una grandissima ed inaspettata 
soddisfazione il rapporto che pian piano 
cresce con i bambini; poco alla volta hanno 
iniziato a identificarmi e cercarmi. Ricordo 
con molta felicità le prime volte che hanno 
iniziato a chiamarmi per nome e quando non 
si sono più straniti di trovarmi giorno dopo 
giorno nei loro spazi. Mi stupisce come ci 
siano continuamente cose nuove da 
imparare, situazioni nuove da osservare e 
scoprire. Facendo questa esperienza mi sto 
rendendo sempre più conto che è proprio 
questo il lavoro che vorrei fare nella vita. Mi 
rendo conto che quando sono in mezzo a loro 
sorrido, mi sento tranquilla ed apprezzata, 
stati d'animo che fatico a provare in qualsiasi 
altra circostanza. Quindi posso solo dire 
grazie a chi mi permette di fare questa 
grandissima esperienza che non è solo 
un'interessante esperienza lavorativa ma è un 
percorso che mi sta migliorando la vita.  
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2.5 Servizio di assistenza 
domiciliare e di accompagnamento 
 
Nel 2014 abbiamo garantito anche il servizio 
di assistenza domiciliare a favore di due 
coniugi con disabilità che fino al 2010 erano 
ospitati presso “La Mansarda”.  
Nel 2011, questa famiglia si è traferita nella 
casa di proprietà, adeguatamente 
ristrutturata, e ha chiesto alla nostra 
Cooperativa di effettuare il servizio di 
assistenza al domicilio.  
Il personale della Cooperativa si reca ogni 
giorno presso la loro abitazione per 
provvedere alla pulizia degli ambienti e degli 
indumenti, alla preparazione dei pasti e alla 
cura dell’igiene personale. 
Queste due persone hanno, nel tempo, 
raggiunto un grande livello di autonomia e la 
presenza a casa dell’assistente domiciliare è 
limitata a poche ore al giorno. 
 
Come negli anni scorsi si è continuato a 
garantire un servizio di assistenza domiciliare 
a favore di una persona con disabilità grave 
che in precedenza era inserita presso il nostro 
C.D.D., dal quale è stata dimessa a seguito 
dell’aggravamento delle condizioni di salute. 
Questo servizio le consente di mantenere una 
relazione col personale della nostra 
Cooperativa che conosce da anni e a cui è 
molto affezionata e permette ai familiari di 
avere a disposizione qualche ora di sollievo. 
 
Nel 2014 è proseguito il servizio di 
accompagnamento a favore di persone con 
disabilità dalla residenza della persona alla 
sede del servizio frequentato o al posto di 
lavoro (e viceversa). 
In prevalenza il servizio di accompagamento 
viene effettuato a favore di persone che 
frequentano i servizi diurni della nostra 
Cooperativa (C.D.D. e C.R.S.). 
Per garantire questo tipo di servizio occorre 
un costante monitoraggio degli automezzi 
impiegati, frequenti revisioni e la sostituzione 
dei veicoli eccessivamente usurati. Nel 2014 
si è reso necessario l’acquisto di una nuova 
auto attrezzata con pedana per il trasporto di 
persone in carrozzina. 

2.6 Progetto sperimentale “Cicli 
abilitativi intensivi e interventi di rete 
a favore di minori con disturbi 
dell’apprendimento o problemi com-
portamentali” 
 
Il 13 marzo 2013 presso la nostra Cooperativa 
è stato attivato il progetto sperimentale “Cicli 
abilitativi intensivi e interventi di rete a 
favore di minori con disturbi dell’appren-
dimento o problemi comporta-mentali”, 
finanziato prevalentemente da Regione 
Lombardia. Tale progetto è stato rinnovato 
anche per l’anno 2014 e Regione Lombardia, 
riconoscendo il grande impatto del servizio 
reso, ne prevede la messa a sistema nel 
prossimo futuro. 
I minori vengono inviati dai servizi di 
Neuropsichiatria infantile territoriali - 
UONPIA - in prevalenza dall’Azienda 
Ospedaliera di Gallarate e dall’Ospedale Del 
Ponte di Varese. Tali servizi prescrivono ai 
minori i vari percorsi abilitativi previsti dal 
nostro progetto e la prescrizione dà diritto ad 
attingere alle risorse economiche regionali 
appositamente stanziate grazie all’erogazione 
di buoni o voucher. 
Le famiglie compartecipano in modo 
simbolico al costo e, in caso di ISEE basso, 
non sostengono alcun onere economico. 

 
2.6.a Obiettivi generali 
Il progetto sperimentale si pone i seguenti 
obiettivi: 
- offrire progetti abilitativi individualizzati 
rivolti a minori disabili, con patologie ad 
elevato impatto sociale, disturbi di 
apprendimento e/o del comportamento al 
fine di promuovere un armonico sviluppo 
psicofisico, sviluppare le potenzialità 
cognitive, emotive e relazionali, potenziare le 
autonomie e gli apprendimenti, migliorare la 
qualità della vita; 
- fornire sostegno, informazioni e strumenti 
alle famiglie, in modo che i genitori possano 
comprendere la situazione del figlio ed essere 
parte attiva nel suo percorso abilitativo, 
aiutandolo a generalizzare e mantenere le 
competenze apprese durante le sedute 
abilitative; 
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- mantenere contatti regolari con la scuola e 
gli insegnanti, al fine di condividere strategie 
e strumenti che possono facilitare gli 
apprendimenti. 
 

 
 

2.6.b Soggetti destinatari, tipi di 
interventi e obiettivi specifici 

Bambini con disturbi specifici di 
apprendimento (DSA) - Voucher 1 DSA 
I DSA sono condizioni caratterizzate da 
significative difficoltà nella lettura (dislessia) 
e/o scrittura (disortografia) e/o calcolo 
(discalculia), nonostante un livello intellettivo 
nella norma e in assenza di deficit neurologici 
o sensoriali.  
I DSA, se non affrontati adeguatamente, 
possono provocare gravi conseguenze sul 
piano psicologico, sociale e lavorativo a breve 
e a lungo termine.  
Seguendo le linee guida della legge sui DSA 
del 2010, il nostro progetto sperimentale ha 
attivato un ciclo abilitativo (Voucher 1 DSA) 
della durata indicativa di dodici settimane, 
che comprende trentasei sedute individuali 
con un logopedista o uno psicologo con 
esperienza nel campo dei DSA. A queste si 
aggiungono incontri tra il Neuropsichiatra 
inviante e il terapista, tra il responsabile 
interno del progetto e il terapista, tra la 
famiglia, il terapista e l’assistente sociale con 

funzioni di case manager e tra il terapista e gli 
insegnanti. 

Bambini con disturbo da deficit di 
attenzione/iperattività-impulsività (ADHD) - 
Voucher 1 ADHD 
Il Disturbo da Deficit Attentivo con 
Iperattività (ADHD, acronimo per l’inglese 
Attention Deficit Hyperactivity Disorder) è un 
disturbo neurobiologico ad esordio in età 
evolutiva caratterizzato da inattenzione, 
impulsività e iperattività motoria.  
I soggetti con ADHD necessitano di un 
intervento di tipo piscoeducativo a più livelli, 
a volte associato a un trattamento 
farmacologico. 
La nostra Cooperativa offre a questi soggetti 
un percorso rivolto al bambino, ai genitori e 
agli insegnanti, della durata indicativa di venti 
settimane (Voucher 1 ADHD). Il bimbo con 
ADHD viene preso in carico da un 
Neuropsichiatra infantile o da uno psicologo 
con esperienza nel campo dell’ADHD. Il 
percorso comprende diciotto interventi 
individuali con il bambino (child training), 
nove interventi con un guppo di cinque o sei 
coppie di genitori con figli della stessa età 
(parent training), quattro incontri di 
informazione e formazione con gli insegnanti 
(teacher training), due incontri tra il 
Neuropsichiatra inviante e il terapista o tra il 
responsabile interno del progetto e il 
terapista e incontri tra la famiglia, il terapista 
e l’assistente sociale con funzioni di case 
manager. 

Bambini con altre difficoltà di 
apprendimento e/o problemi 
comportamentali - Voucher 2 
Nei bambini in età prescolare è frequente il 
riscontro di disturbi del linguaggio, ritardo 
psicomotorio, alterazioni globali dello 
sviluppo che influenzano negativamente lo 
sviluppo cognitivo ed emotivo, l’acquisizione 
di autonomie e le competenze emotive e 
relazionali. In questi casi l’intervento è 
individualizzato e basato principalmente sulle 
caratteristiche del bambino, sui punti di forza 
e sulle debolezze, piuttosto che sull’etichetta 
diagnostica. L’intervento deve essere precoce 
e intensivo (almeno 1-2 volte la settimana) 
per una durata da sei a dodici mesi, anche se 
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spesso si protrae per diversi anni. Le figure 
professionali coinvolte possono essere 
logopedisti, terapisti della neuro e psico-
motricità, terapisti occupazionali, psicologi, 
fisioterapisti, educatori professionali, appli-
catori del Metodo Feuerstein e della Comuni-
cazione Aumentativa Alternativa, a seconda 
del progetto abilitativo individuale, che è 
mirato a potenziare le funzioni presenti, in 
modo da favorire lo sviluppo psicomotorio e 
l’acquisizione delle autonomie. Gli interventi 
possono svolgersi individualmente o in 
piccolo gruppo. 

 
A favore di questi minori il nostro progetto 
sperimentale ha attivato un ciclo abilitativo 
della durata indicativa di dodici settimane, 
che comprende ventiquattro sedute 
individuali o di piccolo gruppo (Voucher 2) a 
cui si aggiungono incontri tra il 
Neuropsichiatra inviante e il terapista, tra il 
responsabile interno del progetto e il 
terapista, tra la famiglia, il terapista e 
l’assistente sociale con funzioni di case 
manager e tra il terapista e gli insegnanti. 
Su richiesta del servizio inviante il ciclo può 
essere ripetuto più volte, senza interruzioni, 
fino a un massimo di dodici mesi.  

Bambini che necessitano di supporto psico-
educativo - Voucher 3 
Le tipologie di interventi sopra elencati non 
sempre sono sufficienti, così come non 
sempre la famiglia è in grado di supportare 
adeguatamente il bambino. Allo stesso modo 
vi sono altre condizioni, oltre a quelle 
descritte, che possono compromettere la 
frequenza scolastica. In tutti questi casi si 
rende necessario un supporto psicoeducativo 
come misura di sostegno agli interventi 
abilitativi in atto, o come unico intervento 

qualora le difficoltà del minore siano 
considerate di natura ambientale. 
Secondo le modalità definite in accordo con il 
Neuropsichiatra inviante e attraverso questo 
ulteriore percorso si possono offrire ai minori 
interventi psicoeducativi individuali a casa o a 
scuola e lo svolgimento dei compiti in piccolo 
gruppo. 
Agli incontri singoli con il bambino si 
aggiungono incontri tra il Neuropsichiatra 
inviante e il terapista o tra il responsabile 
interno del progetto e il terapista, tra la 
famiglia, il terapista e l’assistente sociale con 
funzioni di case manager e tra il terapista e gli 
insegnanti. 

Bambini con disturbi del comportamento - 
Voucher 4 
Negli ultimi decenni sono progressivamente 
aumentati i disturbi che il bambino esprime 
attraverso comportamenti diretti verso 
l’esterno, sotto forma di oppositività, 
impulsività, iperattività e rabbia, che 
pongono importanti e impegnativi problemi 
clinici. Tra di essi sono compresi il disturbo da 
comportamento dirompente, il disturbo 
oppositivo-provocatorio e il disturbo della 
condotta. 
Il passaggio dal disturbo della condotta 
nell’infanzia al comportamento violento e 
magari alla criminalità adulta, può essere 
interrotto più facilmente se si interviene in 
modo precoce, con interventi espletati a 
diversi livelli (famigliare, individuale, scola-
stico, socioambientale) che hanno una 
maggior speranza di incisività ed efficacia. Il 
programma Coping Power è uno dei pochi 
modelli di intervento che ha caratteristiche di 
complessità e di provata efficacia nel tratta-
mento del comportamento dirompente in età 
scolare, nell’ambito della tutela dei minori a 
rischio evolutivo e di disagio psicosociale. 
Il programma, nella componente rivolta ai 
bambini, prevede l’utilizzo di tecniche 
cognitivo-comportamentali e attività volte al 
potenziamento di diverse abilità. La scelta del 
lavoro in gruppo permette ai bambini di fare 
esperienza “in vivo” di apprendimento di 
abilità interpersonali e competenze sociali, 
inoltre il rinforzo sociale del gruppo dei pari è 
in larga misura più efficace di quello 
dell’adulto.  
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La componente rivolta ai genitori, invece, ha 
le sue radici nel modello del cosiddetto 
parent training: accompagna i genitori 
guidandoli nella costruzione e nel successivo 
consolidamento di alcune fondamentali 
abilità nella gestione della comunicazione e 
della relazione educativa e affettiva con il 
proprio figlio. 
L’intervento mira a prevenire la delinquenza 
giovanile, il bullismo e l’abuso di alcool o 
sostanze. 
Il percorso abilitativo proposto dalla nostra 
Cooperativa vede impegnati neuropsichiatra 
infantili e psicologi con esperienza nel campo 
dei problemi comportamentali. 
Tale percorso si articola in due fasi, ciascuna 
delle quali dura diciassette settimane 
(Voucher 4). I due cicli possono presentare o 
meno una fase intermedia. 
Ciascuna fase prevede diciassette incontri di 
piccolo gruppo (dai quattro ai sei bambini 
seguiti da due terapisti contempo-
ranemente), quattro incontri individuali per 
ogni bambino, otto interventi con un piccolo 
gruppo di genitori (dalle tre alle cinque 
coppie), tre incontri di informazione e 
formazione con gli insegnanti, quattro 
incontri tra il Neuropsichiatra inviante e il 
terapista o tra il responsabile interno del 
progetto e il terapista e incontri tra la 
famiglia, il terapista e l’assistente sociale con 
funzioni di case manager. 

Bambini che necessitano di interventi di care 
management - Voucher 5 
Infine è stato attivato un ultimo percorso 
volto a perseguire uno o più fra i seguenti 
obiettivi:  
1. Aggiornare la diagnosi, qualora risulti 
incompleta o datata o vi siano segni o sintomi 
indicatori di significativi cambiamenti del 
quadro clinico. 
2. Sostenere i genitori singolarmente o in 
piccolo gruppo. 
3. Sostenere psicologicamente i minori 
singolarmente o in piccolo gruppo. 
4. Follow-up, se fossero necessari incontri 
periodici con i genitori o con il minore dopo la 
conclusione della terapia di quest’ultimo per 
monitorare l’andamento. 
 

2.6.c Cambiamento territoriale avvenuto 
grazie alla sperimentazione  
Nel 2014 sono stati attivati 
complessivamente 418 cicli abilitativi, che si 
sono sviluppati in oltre 11mila interventi, così 
ripartiti tra i vari percorsi previsti dal nostro 
progetto:  

 
L’impatto della sperimentazione sul territorio 
può essere sintetizzato nei seguenti punti. 
1) Tutti i minori presi in carico provengono da 
liste d’attesa delle UONPIA territoriale: è 
pertanto verosimile che vi sia stata una 
significativa riduzione delle liste d’attesa per i 
trattamenti riabilitativi. Una parte dei minori 
era in lista da più di un anno. 
2) Sono stati offerti in regime convenzionato 
trattamenti che fino a quel momento erano 
disponibili solo privatamente, ad esempio il 
metodo Feuerstein, il coping power, il 
trattamento per l’ADHD, interventi di 
Comunicazione Aumentativa Alternativa. 
3) Sono stati offerti trattamenti intensivi per i 
DSA, che spesso non possono essere seguiti 
dalle UONPIA a causa delle scarsità di risorse. 
4) Gli incontri di teacher training previsti 
hanno permesso di formare ulteriormente il 
personale docente circa le caratteristiche dei 
disturbi e l’utilizzo di strumenti più adeguati 
ed efficaci. 

Voucher 
1 DSA 
13% 

Voucher 
1 ADHD 

12% 

Voucher 
2 

48% 

Voucher 
3 

12% 

Voucher 
4 

2% 

Voucher 
5 

13% 

Interventi effettuati 
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5) L’aggiornamento delle diagnosi da parte 
della nostra équipe ha verosimilmente 
ridotto le liste d’attesa nelle UONPIA anche 
per quanto riguarda le rivalutazioni. 
6) Per ogni minore è stato predisposto un 
intervento di case management (gestione del 
caso da parte di un operatore che garantisce 
l’integrazione degli interventi e consolida il 
lavoro di rete tra i tutti i professionisti 
coinvolti). Questa è una prassi non ancora 
consolidata nel territorio, ma indubbiamente 
determinante per un miglior successo del 
percorso abilitativo. 
 

2.7 Équipe di valutazione per i 
Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
(DSA) 
 
In base a quanto previsto dall’Accordo Stato 
Regioni del 25 luglio 2012 e dalla L. 170/2010, 
nel 2013 la nostra Cooperativa ha chiesto e 
ottenuto di essere iscritta all’elenco dei 
soggetti autorizzati a effettuare la prima 
certificazione diagnostica dei Disturbi 
Specifici dell’Apprendimento valida ai fini 
scolastici. Sulla base di tale iscrizione, 
l’équipe multidisciplinare interna alla nostra 
Cooperativa, composta da logopedisti, 
neuropsichiatri infantili e psicologi con 
specifica formazione ed esperienza nel campo 
dei DSA, è autorizzata a certificare i DSA con 
valore ai fini scolastici (perciò i minori con 
tale certificazione hanno diritto ad avere 
piani didattici personalizzati, la dispensa da 
alcune attività e l’utilizzo di strumenti 
compensativi).  
Tale servizio viene offerto come prestazione 
privata, il cui onere resta a carico della 
famiglia richiedente. Nell’anno 2014 la nostra 
équipe ha effettuato sei diagnosi. Non in tutti 
i casi il percorso si è concluso con una 
certificazione DSA. 
 

2.8 Case Management per famiglie 
con problematiche di disturbi dello 
spettro autistico (DGR 392/2013) 
 
Lo scorso anno, su invito dell’ASL di Varese, 

abbiamo preso parte attiva al Piano 
Partecipato creato in base alla DGR 
392/2013, che ha visto la possibilità di 
attivazione di voucher e azioni professionali 
mirate e rivolte alle famiglie che vivono 
quotidianamente la problematica dell’Auti-
smo. 
La nostra Cooperativa, tramite l’opera di 
un’assistente sociale e di una psicologa, ha 
offerto azioni di orientamento alle famiglie e 
di supporto alle dinamiche familiari. 
Le azioni sono state attivate per lo più a 
seguito di una proposta presentata dai nostri 
operatori a cinque famiglie di persone con 
diagnosi di disturbi pervasivi dello sviluppo 
che già frequentano con continuità i servizi 
della Cooperativa IL SEME (C.D.D. e C.R.S.). In 
tal modo, dette famiglie hanno potuto 
cogliere l’occasione fornita dalla dgr 392 di 
ricevere prestazioni di case management, 
difficili da garantire con tempi e modalità 
adeguate all’interno del lavoro quotidiano nei 
servizi.  
L’operatore ha fissato un incontro 
approssimativamente ogni 15 giorni con i 
cinque nuclei familiari presi in carico, 
tentando di rispondere alla necessità e 
disponibilità delle famiglie coinvolte. Gli 
obiettivi individuati nel progetto sono stati 
raggiunti in tempi brevi e con un percorso 
positivo. 
In alcune situazioni si è condivisa la necessità 
di un rinnovo dell’azione stessa per 
proseguire e approfondire quanto avviato. 
Rileviamo la seguente criticità: le famiglie 
coinvolte hanno percepito il percorso del 
progetto come frammentario sotto alcuni 
aspetti, ad esempio i diversi passaggi che 
sono stati loro richiesti per l’attivazione e la 
chiusura dei voucher sono stati avvertiti 
come un peso ulteriore che grava su soggetti 
già sovraccarichi di fatiche e difficoltà.  
Infine si valutano positivamente gli incontri 
effettuati tra gli Enti gestori che hanno 
aderito al Piano Partecipato. Tali incontri 
hanno favorito un confronto costruttivo e 
arricchente. 
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3. IL SISTEMA DI GOVERNO 
 

3.1 Processi decisionali e di controllo 
 
L’organigramma de IL SEME può essere schematizzato come segue: 
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3.2 Base sociale e assemblee 

Nel corso del 2014 si è verificato un 
ulteriore allargamento della base sociale 
che è passata da 119 a 134 unità. In 
particolare sono aumentati i soci lavoratori 
(+ 8) e i soci ordinari (+ 7). Tutti coloro che 
sono stati ammessi a soci nel 2014 sono 
persone che operano all’interno della 
Cooperativa come dipendenti o come liberi 
professionisti. Questo dato conferma il vivo 
interesse nei confronti della nostra 
Cooperativa e la volontà di operare 
concretamente per attuare la missione 
sociale. 
Riguardo all'assemblea, mediamente si  

vivono due momenti assembleari per 
ciascun esercizio: il primo è dedicato alla 
presentazione e all'approvazione del 
bilancio economico, il secondo serve sia per 
definire le scelte della Cooperativa, sia per 
l’approvazione del bilancio sociale. 
Nel 2014 si rileva un sensibile incremento 
numerico nella partecipazione alle 
assemblee, sia dei presenti in proprio che 
dei presenti tramite delega. In percentuale 
non ci sono significative variazioni rispetto 
alla media dell’anno precedente. 

 
3.3 Composizione dell’organo di 
governo 
 
Nella tabella vengono schematizzate alcune 
informazioni rispetto agli amministratori 
della Cooperativa (al 31/12/14): 

Nome e cognome Carica 

ENRICO ASPESI Presidente 

DAVIDE GABBANA Vice Presidente 

CLAUDIA ASPESI Componente 

ELENA BERRETTA Componente 

BENEDETTA BERTANI Componente 

ANNA BOSSI Componente 

LAURA COLOMBO SPERONI Componente 

ANDREA GIOLA Componente 

ANASTASIA NEGRINI Componente 

MARA CARMELA PADULA Componente 

MARIA SOFIA PANFILI Componente 

 
I membri del Consiglio di Amministrazione 
sono stati eletti dall'Assemblea dei soci del 
6 maggio 2013 con mandato triennale. Il 
Consiglio di Amministrazione, nella prima 
seduta del mandato ha eletto al suo interno 
un Presidente (Enrico Aspesi) e un Vice-
Presidente (Davide Gabbana). Al Presidente 
e, in sua assenza, al Vice-Presidente, sono 
stati conferiti i poteri per la gestione 
ordinaria della Cooperativa.  
I membri del Consiglio di Amministrazione 
non percepiscono compensi per l’incarico di 
Consiglieri. 
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Nell’anno 2014 il Consiglio di 
Amministrazione della Cooperativa si è 
riunito 7 volte.  
 

3.4 Governo e strategie 
 
L’attività di governo del 2014 è stata 
caratterizzata da: 
1) monitoraggio dell’iter burocratico per 

l’ottenimento del permesso di costruire, 
esame delle possibili soluzioni tecniche 
per l’impiantistica, scelta dei fornitori e 
aggiornamento sull’andamento dei lavori 
del nuovo C.R.S.; 

2) analisi delle possibilità di finanziamento 
della costruzione di cui sopra; 

3) esame e approvazione dei bilanci 
preventivi e consuntivi; 

4) monitoraggio costante dell’andamento 
economico della Cooperativa, con 
particolare ai costi (in particolare degli 
affitti) al fine di contenere le rette a 
carico di famiglie e Enti pubblici; 

5) predisposizione degli atti necessari per 
l’accettazione di un lascito testamentario 
e per garantire la puntuale esecuzione 
delle volontà del de cuius; 

6) esame e approvazione delle linee di 
indirizzo da attuare all’interno dei servizi; 

7) esame e attuazione delle indicazioni 
dell’Organismo di Vigilanza; 

8) esame e approvazione delle richieste di 
attività formative a favore di 
collaboratori; 

9) aggiornamento sulla situazione degli 
automezzi della Cooperativa, valutazione 
e scelta per l’acquisto di un nuovo 
veicolo attrezzato per il trasporto 
disabili; 

10) monitoraggio delle esigenze di 
manutenzione ordinarie e straordinaria 
degli immobili che ospitano i servizi della 
Cooperativa. 

 

3.5. Organi di controllo 
 

3.5.a. Collegio Sindacale 
 
Di seguito vengono fornite alcune 
indicazioni circa l’organo di controllo della 
Cooperativa: 

Nome e cognome Carica 

ENZIO CAIMI Presidente 

ANNA LOCHE Sindaco effettivo 

ALESSANDRA TERRAZZAN Sindaco effettivo 

DAVIDE GATTULLI Sindaco supplente 

PAOLO LUCA UGOLINI  Sindaco supplente 

 
I membri del Collegio Sindacale non 
percepiscono alcun compenso. 
 

3.5.b. Organismo di Vigilanza  
 
L’Organismo di Vigilanza (OdV) ha funzioni 
di controllo in ordine al funzionamento, 
all’efficacia, all’osservanza del modello 
organizzativo adottato con il Codice Etico, 
allo scopo di prevenire la commissione di 
illeciti amministrativi e contabili, nonché di 
reati di cui al Decreto Legislativo 231/2001. 
Assicura inoltre il pieno rispetto dei principi 
del Codice Etico. 
I membri dell’Organismo di Vigilanza non 
percepiscono alcun compenso. 
 
Nel corso dell’anno 2014 l’Organismo di 
Vigilanza ha continuato nel ruolo di 
monitoraggio delle attività della 
Cooperativa, al fine di verificare 
l’adeguatezza delle stesse ai principi e alle 
linee espressi nel Codice Etico e per 
intercettare eventuali condotte che possano 
costituire reato.  
In particolare ha verificato che la 
Cooperativa realizzasse appositi corsi 
formativi al Codice Etico a favore di 
dipendenti, collaboratori e volontari. 
Nella relazione conclusiva l’OdV ha dato 
atto che non sono emerce criticità e che “la 
Cooperativa ha tradotto in termini concreti 
gli obblighi di adozione di un adeguato 
sistema di informazione e formazione del 
personale”.  
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4. I PORTATORI DI INTERESSI 
(Stakeholders) 

 
Dopo aver parlato, nei capitoli precedenti, 
della nostra identità, delle attività svolte, 
della composizione della base sociale e del 
governo della nostra Cooperativa, nella 
parte che qui si apre vogliamo “dare conto” 
della relazione con alcuni nostri 
stakeholders fondamentali, quali gli ospiti e 
le loro famiglie, i lavoratori, i volontari, i 
tirocinanti e l’ASL di riferimento. 

 
4.1 Mappa e coinvolgimento dei 
portatori d’interesse 
 
La Cooperativa, con i suoi servizi e la sua 
attività, lavora per e con tante persone e 
istituzioni che possiamo chiamare “portatori 
di interesse” (o stakeholders). Questi 
soggetti influenzano e/o sono influenzati 
dall’agire della Cooperativa. 
 
Utilizzando il linguaggio delle immagini, 
potremmo disegnarci così:  
 

 

 il cuore del nostro agire sono coloro che 
sono inseriti nei nostri servizi: le persone 
con disabilità (bambini, adolescenti, 
giovani, adulti e anziani), i bimbi del nido 
e le loro famiglie; 

 la “mente” e le braccia della Cooperativa 
sono i soci, gli operatori, i volontari; 

 la “casa” dove vive la nostra Cooperativa 
sono le Istituzioni Locali (Comuni e ASL), i 

benefattori, le aziende convenzionate, la 
comunità locale, i finanziatori. 

 

4.2 Territorio di riferimento 
 
La Cooperativa "IL SEME" offre tutti i suoi 
servizi nel territorio del Comune di Cardano 
al Campo. La provenienza degli utenti si è 
via via allargata nel corso degli anni e il 
bacino d'utenza è cresciuto. Oggi vengono 
accolti utenti da tutto il distretto di Somma 
Lombardo e dai distretti limitrofi. Alcuni 
provengono anche da fuori provincia 
(Milano e Como). Per maggiori dettagli sulla 
provenienza degli utenti e dei collaboratori 
si rimanda ai capitoli 4.3 e 4.4. 
 

4.3 Utenti 
 
Alla data del 31/12/2014 la nostra 
Cooperativa offriva i propri servizi a 326 
utenti complessivamente, così distribuiti nei 
vari servizi: 

 
Al fine di esaminare meglio l’utenza della 
nostra Cooperativa, nei paragrafi seguenti 
approfondiremo dapprima quella dei servizi 
a favore delle persone con disabilità, poi 
quella dei servizi a favore della prima 
infanzia e infine quella del progetto 
sperimentale “Cicli abilitativi intensivi e 
interventi di rete a favore di minori con 
disturbi dell’apprendimento o problemi 
comportamentali”. 
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4.3.a Utenti con disabilità 
Nel complesso le persone con disabilità che 
alla data del 31/12/2014 usufruiscono dei 
servizi sanitari, socio-sanitari e sociali della 
nostra Cooperativa sono complessivamente 
100, di cui 63 maschi e 37 femmine. 
La maggior parte degli utenti abita con la 
famiglie d’origine, mentre 14 risiedono nei 
nostri servizi di tipo residenziale (C.S.S. e 
alloggio di convivenza assistita) e due 
vivono autonomamente, essendosi 
emancipati dalle famiglie d’origine. 
I costi relativi ai servizi vengono sostenuti in 
tutto o in parte da Enti Pubblici (Comuni di 
residenza o ASL) per 90 utenti, mentre i 
restanti 10 sostengono in toto i costi della 
frequenza. 
Gli ospiti dei nostri servizi provengono per 
l’87% dalla Provincia di Varese e per il 
restante 13% da altre Province lombarde. 
Per ulteriori dati si veda il grafico qui sotto: 
 

 
Relativamente all’età, come si evidenzia nel 
seguente grafico, la Cooperativa offre servizi 
a persone con disabilità di tutte le età. È 
questo il risultato dei nostri 22 anni di 
storia, durante i quali abbiamo scelto di 
dedicarci alle persone con disabilità 
dall’infanzia all’età adulta e di prenderci 
cura di loro con servizi adeguati alle 
mutevoli esigenze che emergono nel corso 
della vita.  

 
Infine, poiché sin dalla fondazione della 
Cooperativa la nostra scelta è stata quella di 
metterci al servizio delle persone con 
disabilità, in particolar modo di quelle con 
disabilità più grave, e delle loro famiglie, i 
nostri utenti sono per lo più persone con 
disabilità plurima (55%) e con disabilità 
psichica (41%), mentre solo il 4% degli ospiti 
ha una disabilità esclusivamente fisica.  
 
 
4.3.a.a. Analisi del questionario della 
“Customer satisfaction” 

 
Si riportano di seguito i risultati 
dell’elaborazione dei dati emersi dalla 
lettura dei questionari di “Customer 
Satisfaction”. 
Il questionario è stato distribuito alle 
famiglie e ai tutori delle tre principali Unità 
Operative della Cooperativa (C.D.D., C.R.S., 
C.S.S.) tra la fine di ottobre e l’inizio di 
novembre 2014 per avere uno sguardo 
complessivo sul gradimento dei servizi per 
l’intero anno solare 2014. Su 86 questionari 
distribuiti ne sono stati restituiti 58. 
Poiché tutti i questionari sono identici per le 
tre Unità Operative, ne forniamo una sintesi 
complessiva che somma i diversi risultati, 
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suddividendoli nelle singole aree di cui il 
documento si compone. 
- AREA DELL’ASSISTENZA 
L’89% delle famiglie esprime una 
valutazione soddisfacente e ottima riguardo 
il personale della Cooperativa. 
Riguardo alle informazioni ricevute 
sull’andamento dei figli e il rispetto della 
riservatezza personale, la quasi totalità 
ritiene questi ambiti soddisfacenti e ottimi. 
L’1% li giudica insufficienti. 
- AREA DELL’ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI 
In quest’area emerge una soddisfazione 
generalmente positiva riguardo a tutti gli 
aspetti organizzativi richiamati. 
Oltre il 90% delle persone dichiara che la 
direzione è particolarmente disponibile 
all’ascolto e alla risoluzione delle 
problematiche sollevate. 
Il gradimento del personale di segreteria 
molto alto: le famiglie lo qualificano come 
cortese, disponibile e competente. Il 
giudizio sugli ambienti delle diverse 
strutture è generalmente positivo, ma al 
C.R.S. quattro famiglie esprimono poca 
soddisfazione al riguardo. Per la 
Cooperativa si tratta di una questione ben 
nota che contribuisce a rendere urgente la 
realizzazione del nuovo C.R.S.). 
L’85% dell’utenza si dichiara soddisfatta del 
servizio mensa. Soltanto una valutazione è a 
lieve sfavore. Tali dati sono stabili rispetto 
agli anni precedenti. 
- AREA DI VALUTAZIONE COMPLESSIVA 
La valutazione complessiva delle diverse 
Unità dal punto di vista organizzativo (orari 
di apertura, disponibilità e professionalità 
del personale …) è giudicata come ottima o 
soddisfacente da circa il 79% delle famiglie 
(dato in leggero incremento rispetto 
all’anno scorso, in cui rasentava il 75%).  
Circa l’80% delle famiglie si dichiara 
ampiamente soddisfatto delle cure prestate 
al proprio famigliare e della positività con 
cui lo stesso vive la frequenza e la vita 
quotidiana nel centro di riferimento. Il 
restante 20% in parte ha giudicato 
sufficiente questo aspetto e in parte non ha 
risposto. 
La qualità del Progetto Educativo e 
Terapeutico proposto è valutata in modo 

più che sufficiente dal 90% delle famiglie. 
Una sola risposta risulta insoddisfacente, 
mentre due famiglie affermano di non 
sapere esprimere un giudizio. 
La compilazione dei questionari vede una 
prevalenza di tutori per quanto riguarda la 
C.S.S. (ma a volte c’è coincidenza tra queste 
figure e i famigliari), di entrambi i genitori al 
C.R.S. e delle madri al C.D.D. (dati simili allo 
scorso anno).  
 

4.3.b Utenti asilo nido 
I bimbi che frequentavano il nostro asilo 
nido alla fine del 2014 erano trenta, 
diciannove a tempo pieno (frequenza dalle 
8.00 alle 17.00) e undici part-time (solo la 
mattina, fino alle 13.00 o alle 14.00). 
Vetinove bambini hanno entrambi i genitori 
occupati, e un bimbo ha uno dei genitori 
inoccupato. 
Sul totale dei frequentanti, venti 
beneficiano di una convenzione in essere tra 
la nostra Cooperativa e l’azienda presso cui 
lavora almeno uno dei genitori. Gli altri dieci 
accedono al nido privatamente e le famiglie 
sostengono per intero i costi di frequenza. 
Riguardo alla provenienza dei bimbi, solo un 
bimbo proviene da fuori Provincia; oltre il 
90%, invece, risiede nei Distretti di Somma 
Lombardo e di Gallarate. 
 
4.3.b.1. Analisi del questionario della 
“Customer satisfaction” distibuito all’asilo 
nido 
Il questionario è stato consegnato alle 
famiglie nel mese di luglio 2014 in modo che 
potessero esprimere una valutazione 
dell’anno scolastico sul finire dello stesso. 
Su 34 questionari ne sono stati riconsegnati 
29, perciò la risposta è stata data dall’85% 
delle famiglie, dato incrementato dall’anno 
scorso (74%). 
 
- ACCEDERE AL SERVIZIO 
Il 96% delle famiglie che hanno risposto 
rileva una buona o ottima chiarezza della 
documentazione, considerata scarsa solo da 
una famiglia. Alla domanda sulla carta dei 
servizi, il 70% la ritiene utile, cinque persone 
non hanno risposto e il 10% la considera di 
scarsa utilità. La maggior parte dell’utenza è 



39 
 

ampiamente soddisfatta degli orari di 
apertura e quattro famiglie esprimono un 
giudizio sufficiente. La retta è adeguata alla 
qualità del servizio per oltre il 75% delle 
famiglie, solo sei risposte la indicano come 
sufficientemente appropriata. 
- COMFORT, SICUREZZA E PULIZIA 
Tutti gli intervistati ritengono che gli arredi 
e gli spazi, interni ed esterni, del nido siano 
buoni o ottimi. Per quanto riguarda 
l’adeguatezza e la funzionalità degli 
accessori, soltanto per una famiglia risulta 
solo sufficiente, mentre il resto la ritiene 
buona e ottima. 
L’igiene della struttura è considerata ottima 
dal 68% delle famiglie, buona per il 27% e 
solo una risposta la reputa sufficiente; la 
totalità degli intervistati ritiene buona e 
ottima la sicurezza dell’ambiente del nido. 
-  ACCOGLIENZA E AMBIENTAMENTO 
Il 31% delle famiglie valuta buona 
l’adeguatezza dei tempi e delle modalità 
d’inserimento dei bambini, per gli altri è 
ottima. Una famiglia esprime un giudizio di 
sufficienza, e una non risponde.  
Il 65% ritiene ottimo l’accompagnamento e 
la capacità di ascolto da parte dell’équipe 
educativa. Per il 3% (una famiglia) il giudizio 
è sufficiente, mentre è buono per il 32%. 
- ATTIVITA’ EDUCATIVA E CURA DEL 

BAMBINO 
Il progetto educativo e la corrispondenza 
delle attività quotidiane con quanto 
presentato ai genitori, vengono valutati 
buoni o ottimi dal 96%. E’ stato espresso un 
solo giudizio di sufficienza. 
Tutte le famiglie considerano buona e 
ottima la comunicazione degli avvenimenti 
giornalieri che riguardano i bambini e il 96% 
valuta anche il clima all’interno dell’asilo 
come sereno e familiare. 
Ben il 55% delle famiglie partecipanti 
usufruisce del pre o post asilo e, di questo, 
la metà lo ritiene buono, l’altra metà lo 
considera ottimo. 
Il 62% dichiara di essere ottimamente 
soddisfatto di tale organizzazione, il 31% 
rileva un buon grado di soddisfazione e 
soltanto una famiglia esprime un giudizio di 
sufficienza. 

- RELAZIONE CON IL PERSONALE 
EDUCATIVO 

Tutte le famiglie sono soddisfatte rispetto 
alla cortesia e alla cordialità delle educatrici 
e del personale e la maggior parte ritiene 
ottima la disponibilità delle prime a 
discutere di eventuali problematiche 
genitoriali. Soltanto il 3% reputa sufficiente 
l’efficacia degli incontri e dei colloqui con le 
educatrici, mentre il restante 97% la giudica 
buona e ottima. 
Le informazioni sulle attività e 
sull’organizzazione dell’asilo (locandine, 
avvisi…) risultano chiare e utili per il 96% 
degli utenti, una famiglia, invece, le 
considera sufficienti. La discrezione e la 
riservatezza nella gestione delle 
informazioni riguardanti i bambini sono 
valutate come buone e ottime dalla totalità 
dei partecipanti. 
- SERVIZIO DI REFEZIONE 
La qualità della cucina viene giudicata 
buona o ottima dalla grande maggioranza. 
Solo una famiglia la ritiene sufficiente e due 
non rispondono. 
Per quanto riguarda la varietà dei menù, il 
34% dichiara una buona soddisfazione, il 
51% ottima, il 13% sufficiente. Il 71% delle 
famiglie che hanno risposto valuta buona 
(34%) e ottima (37%) la gestione delle diete 
personalizzate; il 3% (due famiglie) valuta la 
gestione sufficiente o scarsa, mentre il 20% 
non risponde. 
- VALUTAZIONE COMPLESSIVA 
Il 44% valuta il servizio offerto nel 
complesso buono, il 55% ottimo. 
Per il 68% dei genitori la frequenza all’asilo 
è di aiuto all’educazione e alla crescita del 
proprio bambino in modo ottimo. Per il 24% 
il giudizio è buono e per due famiglie è 
sufficiente. 

 
4.3.c Utenti progetto sperimentale 
“Cicli abilitativi intensivi e interventi di 
rete a favore di minori con disturbi 
dell’apprendimento o problemi 
comportamentali” 
Al 31 dicembre 2014 avevamo in carico 
complessivamente 196 minori, così 
distribuiti per fasce d’età:  
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Si vuole qui sottolineare il grande valore di 
questo progetto per il nostro territorio: il 

97% di essi sono residenti in Provincia di 
Varese e il 69% proviene dai soli distretti 
ASL di Somma Lombardo e Gallarate. 
 
 
Le difficoltà che presentano i minori sono 
indicate nel grafico precedente. 
Circa il 30% dei minori in carico ha due o più 
diagnosi. Questo dato denota la complessità 
di una parte rilevante dei bambini inseriti 
nel progetto. 
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4.3.c.1. Analisi del questionario della 
“Customer satisfaction” distibuito alle 
famiglie dei minori inseriti nel progetto 
sperimentale “Cicli abilitativi intensivi e 
interventi di rete a favore di minori con 
disturbi dell’apprendimento o problemi 
comportamentali” 
Nel mese di febbraio 2015, alle famiglie 
fruitrici dei servizi legati al Progetto 
Sperimentale è stata fatta la richiesta di 
esprimere un proprio giudizio circa la 
qualità delle prestazioni ricevute da loro e 
dai loro figli nell’anno 2014. 
Il questionario, suddiviso nelle medesime 
aree in cui è stato strutturato quello dei 
servizi C.R.S., C.D.D. e C.S.S., è stato 
restituito da 92 famiglie su circa 200 
coinvolte nel Progetto in quel periodo. 
Di seguito forniamo una sintesi dei risultati 
emersi dall’analisi dei dati raccolti.  
 
- AREA ABILITATIVA 
Più del 90% delle famiglie attribuisce un 
giudizio soddisfacente e ottimo nei riguardi 
del personale; l’86% dichiara esaurienti o 
soddisfacenti le informazioni ricevute dal 
personale rispetto all’andamento del 
percorso dei propri figli, mentre sono 
sufficienti per l’8%. Tre famiglie hanno 
dichiarato di non saper rispondere. In 
merito alla riservatezza personale rispetto 
alle comunicazioni il 90% la giudica 
soddisfacente e ottima, il 5% non risponde 
alla domanda e un altro 5% la ritiene 
sufficiente. 
- AREA DELL’ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI  
Riguardo alla disponibilità della Direzione ad 
ascoltare i problemi, il 18% ritiene che sia 
abbastanza disponibile, il 42% molto 
disponibile e il 33% moltissimo disponibile. 
Cinque famiglie non rispondono. 
Il personale di segreteria è considerato 
molto cortese, disponibile e competente da 
più del 90% delle famiglie. 
Il 92% delle famiglie è soddisfatto della 
puntualità degli appuntamenti, solo l’8% lo 
è abbastanza. 
La qualità degli ambienti (C.D.D. di via Bari, 
Atelier di via d’Annunzio e Casa Senaldi di 
via don Minzoni) è più che soddisfacente 
per il 58% degli intervistati, mentre il 

restante si dichiara abbastanza soddisfatto 
(32%), poco soddisfatto (9%) e per niente 
soddisfatto (1%). 
Le informazioni di carattere generale 
relative al progetto sono state comunicate 
in modo soddisfacente o ottimo per quasi il 
90% degli intervistati. In modo 
insoddisfacente solo per una famiglia. 
- AREA DI VALUTAZIONE COMPLESSIVA 
Secondo il 91% delle famiglie che hanno 
risposto al questionario, il figlio/figlia vive in 
modo ottimo o soddisfacente la frequenza e 
la partecipazione al Progetto; per sei 
persone lo vive in modo sufficiente, mentre 
due dichiarano di non saper rispondere. 
Il giudizio sulla qualità del Progetto 
Abilitativo offerto è ottimo e soddisfacente 
per più del 90% delle famiglie. Tre famiglie 
dichiarano di non saper esprimere un 
giudizio e tre lo considerano sufficiente. 
A parere dell’88% dei partecipanti al 
questionario, gli obiettivi indicati all’inizio 
del ciclo abilitativo sono stati raggiunti in 
modo più che sufficiente e ottimo. Il 9% 
dichiara di non saperlo e i restanti non 
rispondono. 
Il 74% dei questionari è stato compilato 
dalle madri, il 15% dai padri. Gli altri sono 
stati compilati da entrambi i genitori, dai 
tutori o da altri famigliari. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



42 
 

4.4 Lavoratori 
 
Passiamo ora all’esame in forma aggregata 
dei dati relativi a coloro che prestano la loro 
opera professionalmente all’interno de Il 
Seme. 
 

4.4.a Lavoratori: alcuni dati 
 

 
 
Il totale dei collaboratori è 126 (di cui 98 
lavoratori dipendenti, 5 lavoratori para-
subordinati e 23 liberi professionisti). 
Rispetto al 2013 si rileva un incremento di 
tre unità, distribuite come risulta dai grafici 
seguenti: 
 
 

La Cooperativa crede fortemente nella 
stabilità quale indice di qualità e punta a 
dare continuità ai rapporti di lavoro. Nel 
corso del 2014 si rileva un incremento di tre 
dipendenti a tempo indeterminato rispetto 
all’anno precedente. 

 
 
Le altre assunzioni non hanno potuto essere 
che a tempo determinato, per sostituire 
personale assente per lunghi periodi con 
diritto alla conservazione del posto di lavoro 
(a fine 2014, 6 dipendenti erano assenti per 
maternità e 2 per malattia lunga), per 
effettuare i cicli abilitativi all’interno del 
progetto sperimentale a favore di minori 
con disturbi dell’apprendimento o problemi 
comportamentali, oltre che per svolgere 
incarichi a termine affidatici da Enti Pubblici 
(servizi di accompagnamento e di assistenza 
ad personam). 
Il progetto sperimentale ha ulteriormente 
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incrementato il numero di liberi 
professionisti che collaborano con la 
Cooperativa (sono passati da 7 – a fine 2012 
- a 20 – a fine 2013 - a 23 – a fine 2014). 
 
La suddivisione dei lavoratori tra maschi e 
femmine si evidenzia nel grafico qui sotto: 

 
 
 
Dal grafico emerge chiaramente la 
prevalenza di lavoratrici di sesso femminile. 
 
Se consideriamo i lavoratori assunti, l’80% 
di essi è socio della Cooperativa (+6% 
rispetto al 2013), mentre il restante 20% è 
dipendente. 
 
La Cooperativa "IL SEME" ha tra i suoi 
obiettivi quello di favorire l'instaurazione di 
rapporti societari coi dipendenti, pertanto 
auspichiamo e sollecitiamo una ulteriore 
crescita del numero dei soci-lavoratori. 
La mutualità interna è assicurata 
dall'impegno della Cooperativa alla garanzia 
del posto di lavoro dei soci-lavoratori. Non 
sono mai stati previsti nè erogati ristorni ai 
soci e il rapporto di lavoro è disciplinato in 
modo identico per soci e non soci. 
 
L’età media dei lavoratori della nostra 
Cooperativa è 38 anni (un anno in più 
rispetto alla media del 2013). 

 
 
Il grafico che segue evidenzia un aumento 
del numero di lavoratori di età superiore ai 
36 anni. Anche questo dato conferma la 
tendenza a stabilizzare i rapporti di lavoro. 
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La Cooperativa "IL SEME" ha lavorato negli 
ultimi anni per favorire la continuità dei 
rapporti di lavoro e i dati dimostrano che si 
sta acquisendo sempre maggiore stabilità, 
infatti i lavoratori con più di dieci anni di 
anzianità stanno costantemente 
aumentando (+3% rispetto allo scorso 
anno). 
Parallelamente si rileva un rilevante numero 
di nuovi rapporti di collaborazione legati al 
progetto sperimentale e alla sostituzione 
del personale assente con diritto alla 

conservazione del posto di lavoro.  
 
Relativamente alla provenienza dei 
lavoratori (v. grafico qui sotto): il 21% è 
residente a Cardano al Campo, Comune 
dove hanno sede tutti i servizi della nostra 
Cooperativa, il 72% risiede complessi-
vamente nei distretti di Somma Lombardo e 
di Gallarate. Anche questa analisi conferma 
il forte legame della nostra Cooperativa col 
territorio in cui opera. 
 

Riguardo alla ripartizione tra lavoratori a 
tempo pieno e part-time, si rileva che la 
presenza di contratti part-time è 
consistente (45%). Per lo più il contratto 
part-time viene richiesto dai lavoratori per 
esigenze familiari. Gli operatori che 
collaborano all’interno del progetto “Cicli 
abilitativi intensivi” sono quasi tutti a tempo 
parziale per ragioni legate alla tipologia del 
progetti.  
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Il personale della Cooperativa "IL SEME" è 
sempre più qualificato: il 66% ha conseguito 
titoli universitari mentre il 18% è in 
possesso della qualifica di A.S.A. e O.S.S.  
Rilevando l’andamento nel tempo, si 
riscontra un crescendo della scolarizzazione 
del nostro personale. In particolare è 
evidente l’aumento del numero di lavoratori 
che hanno conseguito la laurea (triennale o 
specialistica). Si veda al riguardo il prossimo 
grafico: 

 

4.4.b Sicurezza sul luogo di lavoro 
 
Nell’anno 2014 si sono verificati 2 infortuni, 
nessuno dei quali dipende da rischio per la 
movimentazione dei carichi, rischio 
biologico, rischio di maternità, di lavoro 
notturno, mobbing o stress lavoro-correlato 
(che sono i rischi principali legati alle 
mansioni degli operatori della Cooperativa). 
 
Sono state effettuate le visite mediche 
periodiche annuali e tutti i lavoratori sono 
stati giudicati idonei al lavoro. 
 
Relativamente ai dispositivi di protezione 
individuale, nel 2014 sono stati consegnati 
ai lavoratori: guanti - in vinile e in 
polietilene -, sollevatori, carrello porta peso 
e, ad esclusivo uso del personale 
autorizzato, materiale per la pulizia e 
relative schede di sicurezza dei prodotti. 
 
È stata effettuata la formazione obbligatoria 
prevista dalla legge in materia di sicurezza.  
 

4.4.c Analisi del questionario della “Job 
satisfaction” 
 
Come ogni anno, alla fine del 2014 è stato 
somministrato ai lavoratori e alle lavoratrici 
delle diverse Unità Operative il questionario 
della Job Satisfaction, mirato a rilevare il 
loro livello di soddisfazione sul luogo di 
lavoro. I lavoratori del Progetto 
Sperimentale l’hanno ricevuto e compilato 
nel mese di febbraio 2015. 
Di seguito riportiamo una sintesi dei dati 
emersi, facilmente paragonabili perché le 
domande poste sono le medesime. Qualche 
piccola distinzione riguarda il Progetto 
Sperimentale, le cui caratteristiche in parte 
si discostano dall’esperienza che accomuna 
le altre realtà: cercheremo pertanto di far 
emergere il Progetto nelle sue peculiarità. 
Sono stati restituiti 83 questionari compilati 
su un totale di 100 consegnati. 
 
- MISSION E VALORI 

Il 95% delle persone che hanno risposto 
ritiene che gli obiettivi e le scelte sostenute 
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dalla Cooperativa trasmettano motivazione 
al loro lavoro; solo tre persone si dichiarano 
parzialmente d’accordo e una non risponde. 
Il 90% giudica oneste e secondo etica 
l’organizzazione e la gestione della 
Cooperativa, quattro persone sono 
parzialmente d’accordo, mentre due non 
rispondono e altre due sono in disaccordo. 
Per quanto riguarda il trattamento ricevuto 
da parte del Consiglio di Amministrazione e 
dalla Direzione/Coordinamento, il 98% si 
sente accolto con rispetto e dignità, solo 
una risposta è negativa. 
La totalità dei partecipanti al questionario 
risponde più che positivamente nell’ambito 
del rapporto con i colleghi. 
 
- ORGANIZZAZIONE E CLIMA 

Le condizioni fisiche in cui si svolge il lavoro 
(spazi, strumenti…) sono considerate 
adeguate dall’84% circa dei lavoratori che 
hanno espresso il proprio parere. Dodici 
persone si dichiarano tuttavia in disaccordo 
e una non risponde. I lavoratori in 
disaccordo sono per lo più concentrati al 
C.R.S. (sette) e all’interno del Progetto 
Sperimentale (tre), opinioni già discusse 
durante l’anno 2014 e per le quali si sta 
procedendo a migliorie nelle varie sedi, 
oltre che alla costruzione della nuova 
struttura per il C.R.S.. 
I lavoratori garantiscono che la 
collaborazione tra colleghi è buona (emerge 
un solo parere in disaccordo). Il feedback 
positivo per il lavoro svolto al meglio è 
effettivo per il 92% dei partecipanti; tre 
persone esprimono il proprio disaccordo, 
mentre due decidono di non rispondere. In 
caso di errori, il 95% dei lavoratori ritiene di 
essere ripreso con segnali rispettosi della 
propria persona, solo un collaboratore è in 
disaccordo. 
Secondo due persone non si cercano 
soluzioni per risolvere problemi e conflitti, 
una non risponde e in due sono 
parzialmente d’accordo, ma i restanti 78 
dichiarano invece che si tenta di trovare le 
soluzioni adatte. La valutazione positiva 
riservata ai colleghi dal punto di vista della 
motivazione e preparazione è quasi 

unanime (solo una persona esprime 
disaccordo). 
 
- LAVORO D’ÉQUIPE 

Quest’area di indagine non è stata proposta 
nel questionario del Progetto Sperimentale, 
che per sua essenza è organizzato 
soprattutto in forma di prestazioni 
individuali. 
Nelle altre Unità Operative viene espressa 
buona o ottima valutazione riguardo 
all’integrazione dei ruoli nel lavoro 
quotidiano da quasi tutti i lavoratori che 
hanno restituito il questionario; solo due 
persone non danno risposta. Le non risposte 
diventano tre, insieme ad un parere in 
disaccordo, quando viene indagata la 
percezione del carico di lavoro, se 
equamente distribuito o meno: la 
percentuale di chi si mostra in accordo, 
però, raggiunge e supera il 93% dei 
lavoratori (dato in crescita rispetto allo 
scorso anno). Un giudizio quasi 
unanimemente positivo è riservato alle 
relazioni tra i vari operatori (94%), anche se 
quattro persone scelgono di non 
rispondere. 
 
- RUOLO E COMPITI 

La percentuale di accordo e pieno accordo 
sulle domande poste in questa area di 
indagine, in particolare quelle che 
riguardano gli effetti del proprio lavoro sul 
miglioramento del servizio offerto e la 
soddisfazione derivata dall’eseguire le 
proprie mansioni, si attesta sul 100%. 
Quanto al livello sufficiente delle 
informazioni e comunicazioni riguardanti il 
proprio compito al lavoro, il 90% esprime un 
giudizio pienamente positivo, il 6% parzial-
mente positivo e il resto non risponde o non 
è soddisfatto.   
 
- CONDIZIONI LAVORATIVE E SVILUPPO 

Lo strumento della supervisione viene 
riconfermato come rispondente ai bisogni e 
alle aspettative di chi ne usufruisce; a 
differenza dell’anno scorso emergono 
quattro voti in disaccordo e il numero 
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elevato di questionari senza risposta è 
dovuto al fatto che non tutti i lavoratori 
partecipano alle supervisioni. La 
soddisfazione complessiva riguardo al 
proprio lavoro è elevata (quest’anno 
raggiunge il 96%), ma tre persone non si 
sono espresse su questo punto. Il quesito 
riguardante l’applicazione del Contratto 
Collettivo Nazionale dei Lavoratori ha 
ricevuto riscontri positivi da tutti i 
lavoratori, fatta eccezione per una persona 
in disaccordo e cinque che non hanno 
risposto. La possibilità di partecipare 
all’interno della Cooperativa a iniziative 
formative e di sviluppo professionale viene 
riconosciuta da più dell’83% delle persone, 
nove invece sono in disaccordo e cinque 
non rispondono.  
Il questionario si conclude con la richiesta di 
esprimere un giudizio su una serie di aspetti 
del proprio lavoro: il rapporto con i 
responsabili è valutato da tutti in modo più 
che positivo, così come quello con gli utenti 
(che contiene però un questionario senza 
risposta) e quello con i colleghi (con un solo 
lavoratore poco soddisfatto). I rapporti con 
le famiglie sono poco soddisfacenti per 
cinque persone e un partecipante non 
risponde. Il trattamento economico è 
positivo per più del 90% con l’eccezione di 
nove persone. L’orario di lavoro soddisfa 
quasi tutti; un paio di pareri 
d’insoddisfazione circa le condizioni del 
lavoro e undici per i pranzi e il menù 
(domanda non posta naturalmente al 
personale del Progetto Sperimentale). La 
soddisfazione per i valori e le motivazioni 
sostenuti dalla Cooperativa è espressa da 
tutti in termini positivi. 
I lavoratori del Progetto Sperimentale 
hanno infine potuto esprimere un parere 
circa il rapporto con le Neuropsichiatrie 
territoriali (il 43% è sufficientemente 
soddisfatto, il 26% è poco soddisfatto e il 
31% è insoddisfatto) e il rapporto con gli 
insegnanti (il 69% è sufficientemente 
soddisfatto, il 26% è poco soddisfatto 
mentre il 5% non risponde alla domanda).  
 
 

4.4.d Attività formative 
 
Per la formazione obbligatoria su tematiche 
inerenti la sicurezza sul luogo di lavoro e la 
tutela della privacy, nel 2014 è stato 
formato un numero complessivo di 88 
persone tra dipendenti, liberi professionisti, 
collaboratori a progetto e volontari. 
Ai tre momenti formativi riguardanti il 
codice etico della cooperativa hanno 
partecipato in 114 tra lavoratori, liberi 
professionisti e collaboratori a progetto.  
Alcuni collaboratori hanno inoltre 
partecipato ai seguenti corsi, svoltisi sia 
all’interno che all’esterno della cooperativa:  
- formazione alla Comunicazione 

Aumentativa Alternativa; 

- formazione alla Stimolazione Basale; 

- formazione su procedure specifiche 

adottate all’interno del C.R.S.; 

- formazione sulla PEG (Gastrostomia 

Endoscopica Percutanea); 

- formazione sull’ipovisione; 

- “Migranti e disabilità”; 

- “Disfagia in neuro-riabilitazione”; 

- “Libri su misura”; 

- “Con la scusa dell’arte: l’arte come 

strumento educativo”. 

Complessivamente sono state erogate circa 
500 ore di formazione. 
 
Lo scorso anno la cooperativa ha inoltre 
sostenuto in tutto o in parte le spese di 
iscrizione a corsi di formazione finalizzati 
all’acquisizione di nuove competenze 
professionali a beneficio di alcuni lavoratori 
che ne hanno fatto richiesta. 
 

4.5  Volontari 
 
Anche nel 2014, l’azione dei volontari in 
sostegno alle varie attività della Cooperativa 
si è dimostrata molto generosa. 
 
Possiamo fare una distinzione tra i volontari 
che operano presso i nostri servizi a 
Cardano al Campo e i volontari che ci 
accompagnano durante il soggiorno estivo 
al mare a Cavallino (VE). 
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I compiti che i primi svolgono all'interno 
della nostra Cooperativa sono molto vari: 
alcuni collaborano con l'équipe educativa 
nelle attività con gli ospiti, altri sono di aiuto 
nella distribuzione e somministrazione dei 
pasti, altri ancora si dedicano alla 
manutenzione degli edifici e del verde e 
alcuni, infine, collaborano nel servizio di 
trasporto a favore di persone con disabilità 
in qualità di autisti e accompagnatori. 
Alcuni volontari ci hanno regalato parte del 
loro tempo con grande continuità e 
costanza, e in questo modo sono diventati 
spesso importanti punti di riferimento per i 
servizi che beneficiano del loro operare. Il 
guadagno per la Cooperativa a questo 
proposito è evidente, ma lo è anche per i 
volontari stessi, che hanno occasione di 
intessere relazioni significative con gli utenti 
e/o con gli altri operatori che supportano. 
Altri volontari, invece, sono entrati nei 
nostri servizi per periodi di tempo più 
limitati; anche in questi casi la Cooperativa 
ha senz'altro tratto un beneficio, perché 
queste persone si sono occupate di 
incombenze che hanno spesso evitato di 
fare ricorso a personale esterno pagato (ad 
esempio per piccoli lavori di manutenzione). 
Crediamo che anche in questi casi 
l’esperienza dei volontari, seppure breve o 
“a spot” di fronte a una richiesta di 
intervento, sia stata per loro significativa.  
I volontari sono una risorsa fondamentale 
per la Cooperativa che può in questo modo 
offrire, a chi beneficia dei nostri servizi, un 
livello qualitativo superiore a quello 
imposto dagli standard normativi, senza 
costi economici aggiuntivi, e quel "quid” 
ulteriore legato allo spirito di gratuità e di 
generosità che ogni volontario porta con sé.  
Nel corso del 2014, un totale di 28 volontari, 
di cui 14 soci della Cooperativa e 14 soci 
dell’associazione di volontariato “Amici del 
Seme”, hanno regalato ai nostri servizi una 
parte del loro tempo. Numericamente, il 
dato si dimostra accresciuto di ben 5 unità 
rispetto all’anno precedente. Da un calcolo 
delle presenze si può notare che, durante 
l’anno, abbiamo potuto contare sulla 

presenza dei volontari complessivamente 
per 913 giornate.  
 
I volontari che ci accompagnano durante il 
soggiorno estivo al mare vivono una full 
immersion di due settimane nell’esperienza 
della vacanza pensata, proposta e condivisa 
con le persone con disabilità. I giorni a 
Cavallino sono estremamente intensi per i 
volontari, impegnati mediamente per 8 ore 
al giorno in affiancamento agli operatori 
della Cooperativa e/o in tutti i servizi 
correlati che rendono praticamente 
possibile la vacanza (cucina, logistica). Si 
può persino dire che la vacanza stessa sia 
resa possibile dalla generosità di tante 
persone che regalano una parte delle 
proprio tempo e delle proprie energie.  
L’esperienza di volontariato durante le 
vacanze al mare, anche se limitata a due 
sole settimane l’anno, è in grado di 
costruire forti legami di affetto reciproci tra 
i ragazzi e i volontari.  
Al soggiorno estivo 2014 hanno partecipato 
complessivamente 38 volontari, di cui 8 
soci-volontari: 26 di loro hanno prestato la 
loro opera per parte o per tutto il soggiorno; 
12 hanno collaborato alla logistica di 
allestimento o disallestimento nei fine 
settimana di inizio e fine vacanza. Le ore 
messe a disposizione sono state in totale 
oltre 2400.  

 

4.6  Tirocinanti 
 
Nel corso del 2014 la nostra Cooperativa ha 
accolto complessivamente 12 tirocinanti, 
tutti “curriculari” (cioè di tirocini mirati alla 
realizzazione di momenti di alternanza tra 
studio e lavoro, previsti nei piani di studio 
nell’ambito dell’offerta formativa dei 
percorsi educativi di istruzione e di 
formazione professionale). Non si sono 
avute richieste per tirocini “extra-
curricolari” (cioè finalizzati ad agevolare le 
scelte professionali attraverso una 
conoscenza diretta del mondo del lavoro, 
acquisendo competenze per un inserimento 
o reinserimento nel mercato del lavoro). 
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Relativamente ai tirocini curricolari, gli 
studenti-tirocinanti sono stati presenti nei 
nostri servizi per oltre 1300 ore complessive 
nell’anno. Sono stati tutti inseriti all’interno 
delle attività delle Cooperativa da un tutor 
interno che ha accompagnato ciascuno di 
loro per tutta la durata del tirocinio. 
 

4.8. Lavoratori di Pubblica Utilità 
 
Nel corso del 2014 la nostra Cooperativa ha 
accolto quattro lavoratori di pubblica utilità 
che, a norma dell’art. 54 del D. L.vo 28 
agosto 2000, n.274, hanno chiesto al giudice 
di applicare questo tipo di pena, consistente 
nella prestazione di attività non retribuita in 
favore della collettività da svolgere presso lo 
Stato, le Regioni, le Province, i Comuni  o 
presso enti o organizzazioni di assistenza 
sociale e di volontariato.  
Tali lavoratori si sono dedicati alla 
manutenzione ordinaria degli edifici, degli 
spazi verdi e dei veicoli di proprietà della 
cooperativa, all’aiuto nel servizio di mensa 
interna e alla collaborazione con gli 
impiegati di segreteria. 
 

4.9 ASL della Provincia di Varese – 
esiti delle verifiche ispettive 
 
I nostri servizi sono costantemente 
monitorati e controllati dall’ASL della 
Provincia di Varese che, periodicamente, 
verifica il mantenimento degli standard 
strutturali e gestionali richiesti attraverso 
visite ispettive. 
Nel corso del 2014 hanno avuto luogo i 
seguenti controlli:  
- Presso il C.R.S. in data 03/07/2014 per i 

controlli di vigilanza ordinaria e del 
piano dei controlli; gli ispettori hanno 
provveduto a controllare il verbale della 
verifica di messa a terra, il registro delle 
verifiche, delle ispezioni periodiche e 
della manutenzione relative all’impianto 
elettrico di sicurezza e dei rilevatori di 
fumo, le condizioni igienico-sanitarie dei 
locali, gli estintori, la cartellonistica di 
emergenza, la somministrazione dei 
farmaci, il verbale delle riunioni, il 
registro degli eventi sentinella/avversi, 

le timbrature elettroniche e le firme 
mensili dei liberi professionisti, 
l’organigramma e il planning. 

- Presso la C.S.S. in data 24/03/2014 per il 
controllo di appropriatezza delle 
prestazioni erogate (come richiesto in 
tale sede, in data 07/04/2014 è stata 
inviata la notifica di avvenuto 
inserimento delle schede di 
rilevazione/monitoraggio lesioni 
cutanee da pressione, la scheda di 
valutazione del dolore, la valutazione 
del rischio cadute e la rilevazione 
mensile del peso corporeo) e in data 
01/04/2014 per vigilanza routinaria per 
il mantenimento dei requisiti di 
accreditamento (è stato 
successivamente inviato, in data 
03/04/2014, il documento attestante la 
quantità di personale necessaria per la 
gestione della C.S.S.). 

- Presso il progetto sperimentale “Cicli 
abilitativi intensivi e interventi di rete a 
favore di minori con disturbi 
dell’apprendimento o problemi 
comportamentali” in data 05/06/2014 
per il controllo dell’appropriatezza delle 
prestazioni erogate agli ospiti 
rendicontati nell’ambito del Progetto e 
in data 11/06/2014 per la verifica degli 
spazi delle tre sedi (via Bari 6/8, via 
d’Annunzio 6, via don Minzoni 3; per le 
ultime due è stato consigliato il 
posizionamento di protezioni in 
corrispondenza dei punti sporgenti dei 
caloriferi nelle tre stanze), della 
documentazione del personale, della 
modalità di rilevamento presenze dei 
minori e degli operatori, della Customer 
e della Job Satisfaction. 

 
Presso il C.D.D. e la cucina non sono state 
effettuate ispezioni per l’anno 2014. 
 
I controlli di cui sopra hanno dato esiti 
positivi e le indicazioni ricevute dall’ASL 
sono state immediatamente recepite. 
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5. DIMENSIONE ECONOMICA 
 
5.1 Valore della produzione 
 

La modalità di offerta di servizi da parte della 
Cooperativa "IL SEME" presuppone una 
strategia di acquisto o costruzione e poi di 
ristrutturazione degli immobili in cui allestire 
i vari centri in modo tale da poter operare in 
ambienti idonei, curati, con adeguate 
garanzie di continuità. Per questo motivo 
negli ultimi anni la Cooperativa ha investito 
molto per la costruzione, l'acquisto, 
l'ampliamento degli immobili che ospitano 
quasi tutti i servizi già esistenti e per 
approntare nuovi servizi.  
Dal punto di vista economico abbiamo 
sempre cercato di vivere in equilibrio tra il 
bisogno delle persone di cui ci si prende cura 
e la possibilità di offrire a loro servizi di 
qualità. Avendo in mente questa strategia, 
sono state finora affrontate le spese relative 
a investimenti immobiliari non col risparmio 
sui costi di gestione dei servizi ma grazie al 
sostegno di persone "amiche" della 
Cooperativa, ai contribuiti straordinari di 
natura pubblica e privata, oltre che 
all’indebitamento nei confronti delle banche.  
La restituzione dei mutui contratti ci 
impegnerà ancora per i prossimi anni. 
Questi nuovi investimenti hanno però 
portato ad un notevole incremento del 
fatturato nel corso degli ultimi anni. 
Nei grafici che seguono vengono visualizzate 
la suddivisione percentuale del fatturato 
relativo al 2014 e il valore della produzione 
degli ultimi tre esercizi: 

 

 

5.2 Valore delle donazioni 
 
Ci pare significativo evidenziare il valore che 
la generosità dei privati ha sul nostro 
bilancio economico e sociale.  
Riguardo al dato economico, le donazioni 
che abbiamo ricevuto nel 2014 hanno avuto 
importanza sostanziale per il 
raggiungimento di un risultato positivo. Nei 
vent’anni di vita de Il Seme la generosità dei 
nostri sostenitori non ci ha mai 
abbandonato. 
Esistono diverse modalità di donazione a 
nostro favore: oltre alle erogazioni liberali in 
denaro è possibile aiutarci con la 
devoluzione del 5 per mille dell’IRPEF e 
anche con la donazione di beni in natura 
(cancelleria, mobili, computers, alimenti 
ecc.) 
Vogliamo esprimere la nostra gratitudine 
anche a tante persone che, gratuitamente o 
a prezzi di favore, ci erogano beni o servizi (i 
nostri volontari, in primis, ma anche alcuni 
nostri fornitori, consulenti, gli stessi 
lavoratori che in molte circostanze si 
rendono disponibili gratuitamente, i 
proprietari dell’immobile che ci è stato 
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concesso in comodato gratuito, chi ci ha 
donato il terreno su cui abbiamo costruito la 
C.S.S. e alcune automobili che usiamo per i 
servizi di trasporto, le molte aziende e il 
Comune di Cardano al Campo che hanno 
contribuito alla concessione a nostro favore 
di un pulmino attrezzato per il trasporto 
disabili in comodato gratuito). Un cenno va 
fatto all’Associazione Banco Alimentare 
della Regione Lombardia che, per tutto il 
2014, ci ha donato beni alimentari che sono 
stati consumati in alcuni dei nostri servizi. 
 
Oltre alle donazioni ordinarie negli ultimi 
due anni abbiamo ricevuto alcuni contributi 
significativi finalizzati esclusivamente alla 
costruzione del nuovo C.R.S.. Tali contributi 
sono stati contabilizzati a parte e, alla fine 
del 2014, l’ammontare complessivo delle 
risorse donate e accantonate per il nuovo 
centro è pari a 260.000 euro. 
Inoltre nel 2014 la nostra cooperativa ha 
ricevuto un importante lascito testamen-
tario che verrà impiegato nel prossimo 
futuro per le finalità istituzionali, in accordo 
con le volontà de cuius. 

 

Il grafico precedente evidenzia l’andamento 
delle donazioni ordinarie, senza considerare 
i contributi finalizzati al nuovo C.R.S. né il 
lascito testamentario di cui sopra.  
Le donazioni ordinarie sono state utilizzate 
in alcuni dei nostri servizi per compensare il 
fatto che le entrate correnti non pareggiano 
i costi. In particolare la Comunità Alloggio 
necessita di donazioni per sostenere 
l’attività ordinaria. La nostra Cooperativa 
non intende aumentare in modo 
significativo le rette di tale servizio 
residenziale, in quanto gli ospiti della C.S.S. 
sono le persone che riteniamo più fragili tra 
i nostri utenti, poiché al problema della 
disabilità si aggiunge l’impossibilità da parte 
della famiglia di farsi carico in modo 
continuativo del proprio congiunto. 
 
 

5.3 Distribuzione valore aggiunto 
 
Nella tabella sotto riportata viene messa in 
evidenza la distribuzione della ricchezza 
economica prodotta nell’ultimo triennio: 
 

  2012 2013 2014 
Comunità 
territoriale 63.997 67.125 61.125 

Cooperativa 9.852 13.520 27.287 

Enti 
pubblici 5.300 7.628 5.053 

Finanziatori 23.001 19.024 22.392 

Lavoratori 1.973.186 2.264.389 2.527.383 

Sistema 
cooperativo 4.295 4.407 4.493 

Totale 2.079.631 2.376.094 2.647.733 
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6. PROGETTI PER IL FUTURO  
 
La prima grande sfida che ci attende è la 
conclusione dei lavori di costruzione del 
nuovo C.R.S.. 
Questa sfida rende necessario utilizzare 
tante energie, soprattutto economiche, 
possiamo vincerla solo in collaborazione 
con enti pubblici e privati del territorio, 
fornitori, volontari, soci, lavoratori, 
istituti di credito che “entrino in 
cordata” con noi e che con impegno e 
generosità, rendano possibile trasfor-
mare il sogno in realtà. 
Sulla prossima edizione del Bilancio 
Sociale intendiamo dare conto in modo 
dettagliato dell’andamento dei lavori di 
costruzione del nuovo edificio e di tutte 
le attività che stiamo mettendo in 
campo per informare il territorio di 
questo grande progetto e per favorire la 
raccolta di contributi. 
 
Un’altra sfida riguarda il progetto “Cicli 
abilitativi intensivi e interventi di rete a 
favore di minori con disturbi 
dell’apprendimento o problemi 
comportamentali”. Crediamo nel grande 
valore di questo progetto per i minori 
che abbiamo preso in cura e per quelli 
che ancora sono in lista d’attesa. Il 
nostro impegno è volto a rendere stabili 
i percorsi abilitativi (in gergo tecnico 
diciamo “mettere a sistema” questo 
tipo di unità d’offerta). Siamo certi che 
la cura tempestiva di un minore con tali 
disturbi abbia ottime probabilità di 
essere efficace, e quindi possa evitare 
che, col tempo e con l’incuria, ci crei un 
disagio sociale di grande impatto. 
 
Riguardo ai nostri collaboratori, 
vogliamo continuare a tutelare la vita, a 
favorire la maternità, a rendere 
possibile e proficua la conciliazione tra 
famiglia e lavoro, anche in 
collaborazione con le Istituzioni 
territoriali. In particolare, nel 2015, 
entreremo nella fase operativa del 
progetto “Tempo per voi” in 
collaborazione con gli Uffici di Piano di 

Somma Lombardo e di Gallarate, volto 
proprio a favorire la conciliazione 
famiglia-lavoro. 
 
Ringraziamo per l’attenzione! 
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